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BOLLETTINO POLITICO 


La quistione orientale è sempre: al- 
l’ordine del. giorno nel, Parlamento .iît» 
glese, e; oggi. ilitèlegrafosci trasmette il 
suntodei discorsidi lor Derby lord 
Beaconsfield,: nella Camera alta, ini 

osta agli attacchi “di* lord Argyltt il 
quale” preso To ifiosse “alla “Condotta 
egqilivàca el’ plonipotenZiario "nglesò 
alla Conferenza. Il ministro degli'estett 
cercò di provare che la Conferenza non 
sì chiuse con un insuceesso,,che il go- 
verno .inglese ; fu felelè al, suo, pro- 
gramma, a nei suoi procedimenti sire- 
golò a seconda-delle., circostanze; .Non 
essere piccolo risultato quello ottenuto 
dall'Inghilterra, col far accettare molte 
cose e ‘rispettare la. pace. mentre lo 
scoppio d’un conflitto europeo era *im- 
minente. Lord Detty cercò altresi di 
dimosttare che l'Inghilterra‘ Sodiisfò al 
diplice compito di ‘premere’ com tutte 
lè forze Sulla Turchia, e di rispettarne 
nello stesso tempo l'indipendenza e là 
integrità. Lord Derby dichiarò che l'In- 
ghilterra nòn minacciò la Turchia di 
adoperare la forza, ma le fece inten- 
dere che, nel caso che lè proposte della 
Conferenza fossero respinte, essa non 


(e 


poteva. più. fare assegnamento sulla pro- 


tezione »é sull'amicizia inglese. Ma. il 


Russia, possono rispondere a lord Derby zion 


col citare il famoso dispaccio del 5 mag- 

0 4876 a sir Elliot, in cui, si parla 
dell'appoggio morale che. l'Inghilterra, 
in'egni eventualità, presterà alla Turchia. 


razione debsignor,Hunt, pri- 
mo lord;dell’ammiragliato, in: risposta 
i timori» ‘manifestati: da. un ‘deputato 
circa l'eventualità d’una':gaerra anglo- 
russa, è molto. élastica verse rion' cor- 
ferma questi titfori, neppure li distrugge. 
Il Signor ‘Hunt disse’dhele ralazioni fra 
là Russi è l'Inghilterra Soriò molt 
clievoli, ma disse altresi che se gli 
teressi, inglesi fussero minacciati, 1’-fn- 
ghilterra saprebbe proteggerli. Un’azione 
isolata della Russia.potrebbe minacciar 
questivinteressit Qui sta il. punto. 


Fraltanto si fanno dappertutto pré- 
parativi militari. Oltre sia, che 
concentra nuovi corpi, d'esercito a Sta 
wropol e rinforza».quello»-del;Cancaso, 
anche l’Austrià-Ungheria riunisco-truppe 
a'Gratz; in previsione?!di “avvenimenti 
prossimi ‘nella penisola) «ei Balcani. 
Stando alla’ Post di Berlino, fu in tm 
Consiglio di ministri‘ tenuto recòiite- 
mente a Vienna, che sì decise “i mo- 
bilizzare una parte dell'esercito. Sembra 
che a Vienna si, sia certi dell’ azione 
della Russia, anche, conchiusa Ja pace 


fra.Ja Russia e la Serbia..La Turchia 
alla sua volta concentra tutte le sue 
truppe regolari ‘nell’ Erzegovina nelle 
fortezze, lasciando «a quelle ‘irregolari 
la cura di sorvegliare la frontiera del 


tari! della 
staglionati dova: © 
Il dispaccio della Gazzetta d'Augusta 
figgiunge che le probabilità della’ pace 


Un'altro punto: del discorso di lord NON sono diminuite în conseguenza di 


Derby, che merita d'essere segnalato @ 
sul quale il.Nord @ altri giornali russi 
‘faranno: dei commenti non bénevoli, è , 
quello relativo aî passi dell'Inghilterra | 
‘per la'conclusione dell'armistizio fra‘i 
turchi e serbi. Lord Derby dice chia- 
ramente che la Russia partecipava alla 
guerra dolla ‘Serbia e che lo disfatto 
della Serbia erano disfatte russe. Lord 
Derby parla, è vero, dell’agitazione del 
l'opinione pubblica in Russia, che a- 
vrebbe potuto trascinare, anche nolente, 
lo czar e il suo governo allà guerra, 
ht temente: si tratta di un colpo 
indi ‘Pietroburgo. È forse per ri- 
7 Apc anticipatamente I 
* ense,' chè Ta stampa russa ‘ogni 
giorno più riello stabilire l'indi I 
assolutà della quistione serba dalla qui- 


So dobbiam 
stione d'Oriente, è nel far notare che |‘zioni della 
Vienna, Ja Rumi 


Serbia non può essere modificata dal | parlato chiaro. 


l'attitudine reciproca della Russia © della 


fatto ron improbabile che la pace si 
stabilisca fra Belgrado 6 Costantinopoli? 

A giudicare dal sunto telegrafico, il 
discorso del sig. Disraeli non dico molte 
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argini 
AMORE NEL COLLEGIO 
O NILLETTEL " 


(tradotto dall'inglese) 


Risposi che speravo di sì; benchè in 
sostanza fossi talmente confusa 
tevo appena saper io stessa come mi 
sentissi; ma quell’omettino apparteneva 
a quella sorta di persone a cui non si 
può contraddire, a meno di non volersi 
mettere in aperta opposizione con esse, 

— Venite, dunque! — mi disse por- 
gendomi Ja mano. 

Io gli detti la mia e fui costr 
eorrere per pareggiare il suo pas 
giunse al ‘vestibolo illuminato e ornato 
di vasi di ffori, e da cui la vista si 
stendeva lungo le stanze della scuola e 
‘lungo il giardino. Franvi lampade appese 
al soffitto è in fondo scorgevasi il paleo 
scenico su cui si stendeva una solenne 
tenda ‘verde e sul davanti con una serie 
di lumicini. De* gruppi di signori @ di 
signore in abito da soirde si vedevano 
errare tra i fiori, e le stanze presen- 
tavano una specie di ondeggiamento 


e po- 


questi provvedimenti, i quali non hanno 
altro scopo che di esercitare una pres- 
sione sulla Porta per indurla, a  sotto- 
scrivere la pace immediatamente. Però 
gioverà avvertire che la Serbia ha in- 
Viato\a Costantinopoli i signori. Cristic 
@ Matich con molte pretensioni. Un te- 
legramma della serà da Costantinopoli 
fa sperar bene elle ‘trattative, e dice. 
chè la prima conférenza fra i delegati 
serbi e Safvet pascià lasciò’ ima buona 


impressione in entrambe le parti, nelle | 
quali il desiderio d'un accordo è sincero. 


Ma întanto i delegati montenegrini, che 
erino aspettati per venerdi ni, 
non arriveranno è Costantino, clio 
nella prossima settimana, E nella pros- 


| sima settimana spira anche l'armistizio. 
o credere alle inforina- | 


mpa Libera di 
rebbe finalmente 

aticò ru- 
meno a Vienna, signor Bala! , scrive 
la Nuova Stampa Libera, comunicò al 
governo austriaco un dispaccio del suo 


governo, il quale dicé in sostanza: « La 


rosa ed azzurro e biarico prodotto dalle 


vesti di quella moltitudine. 

— Che ve ne pare? non è bello? — 
mi chiese il mio compagno alludendo 
all effetto delle stanze ornate, ed illu- 
minato. 

— Volevo rispondere che si, ma il 
cuore mi mancava. Il signor Paolo mi 
det! iccola scossa per rimprove- 

la ansiotà. 
‘arò miglio che potrò, ma vorrei 


— Sideve 


— Niente affatto ; io fo meglio le mie 
cose, Passeremo attraverso il giardino. 

Attraversati infatti il cortile e il giar- 
dino, si venne alla porta vetrata della 
prima classe, che era aperta al pari di 
tutte le altre in quella sera. Si entrò 
por essa in un piccolo gabinetto , dove 


a forse attraversare que- 


soffocata dal romore, da'lumi, dal caldo 
che c'era. 

— Un po' d'ordine! un po'di silenzio! 
— gridò il signor Paolo e poi con una 
dozzina di parole e altrettanti atti della 
mano fece voltare metà delle persone 
li presenti e obbligò le altre a rientrare 
nelle file. Questi quivi raccolti eran gli 
attori o attrici, alla maggior parte de’quali 
il signor Paolo mi presentò. Tutti par- 
vero sorpresi e alcuni bisbigliarono ; si 
vedeva che eran lontani dall'aspettarsi 
che la inglese facesse una parte nel rau- 
deville. Ginevra, tra le. altre, vestita 
magnificamente, secondo richiedeva Ja 
sua parte, non punto intimorita, ma 


rimasi a un tratto quasi sbalordita e | 


nere n i opo. le dichiarazioni 
potenti a’ guarentire: lal sua neutralità , 
il governo di Bucarest»si&trovò nea 
necéssità di conchindere un trattato» di 
alleanza colla Rissia. In questo trattato 
st regolano le condizioni” pel passaggio 
delle truppe russé ; è inoltrela Rome 
nia s'impegna a impedire l'ingresso "nel 
suo .territorio. alle, truppe ottomane. 3 
Natuvalmente,noi diamo questa. nolizia 
con riserva oma pnò darsi che qualcosa 
di vero ci sia; molto più se badiamo 
alla sollecitudine  sospettà con. cui. la 
Rumenia si ‘vantò più volte di essere.e 
di voler Inantent nentrale: 


vira dida 


=-——_  ©;<;*>_——<—— P° 
| LECTRE LETTURE: 

Abbiamo; adunque una, grande batta- 
Elia nella Camera, intorno» agli. Uffici.0 
sulle tre letture, ‘se' quei Numi'nostri 
che scatenano i. venti e le tempeste hon 
decidano prima. di raffrenarli. Chi tiene 
perogli Uffici, !chi sper de tre letture, e 
non vi ‘è peggio» delle stizze politiche in 
‘questioni somiglianti. Intorbîdano enon 
rischiarano i problemi” li. Noi'ab- 
biamo già esposta ampiamente la nostra 
opinione ,. esila ripetiamo oggi che è 
venuta la lotta , «la quale di certo non 
potrebbe finîré in una seduta; Intanto 
vorremo spiegàre ai nostri lettori come 
Je identiche parole abbiano una signi- 
ficazione pratica diversa . negli, ordini 
costituzionali; secondo».lo. spirito che le 
muove. Bisogna rompere Ja corteccia 
‘delle ‘apparenze esteriori ‘@ andare di 
ritti alla, sostanza delle cose. Il peggior 
errore e quello.di credere che le isti- 
tuzioni politiche abbiano. di per sè sole 
la virtà di creare gli eguali effetti..Il 
programma di Midhat-pascîà “era forse 
più largo e liberale di ‘quello di Stra- 
della! Soltanto, si doveva applicare alla 
Turchia! .Pochissimi (anzi, a nostro av- 
viso, nessuno sinora) hannorchiarito 0 
‘risoltito il seguente problema : Perchè 
| le tre Jetture danno in Inghilterra ‘ee- 
| cellenti risultati ? A risolverlo bene bi- 
sognerebbe. dar. conto di tutte quelle 


| forze palesi evocculte che in quel savio 
| paese hanno ‘associato l'ordine colla li- 
! bertà. Primieramente %ì distinguano le 
leggi in minori e maggiori. Per le mi- 
nori. non vi è fatica a intendere la pos- 
sibilità che tre letture le smaltiscano e 
le digeriscano \venientemente, «Ma 
por le leggi maggiori, intricate, diffi- 
cili, che un èmendamentò può contur- 
bare, ardue, ad essere in nel loro 


ciano le difficoltà veramente grosse,re 
suppongono ‘un organismo parlamentare 
sano, robusto e maturo. Le leggi im- 
portanti non giungono mai nuove al 
Parlamento dell’Inghilterra. Se ne co- 
nosce il principio, il tenore da molto 


brillando di gioia all'idea di far la sua 
‘ comparsa in pubblico, fissò su me due 
| occhi spalancati per lo stupore. Avréb- 
be anche lasciato fuggire. 
zione, ma il signor Paolo tenova lei del 
pari che tutte l'altre in rispetto. 
Dopo aver esaminato e fatto Îè suo 
critiche a tutta la truppa, si volse a me: 
+ — Voi pure dovete .vestirvi per la 
vostra parte. 
| -— Sì, sì !la si deve vestire ! vestire 
da uomo; S. 


esclamò Lelia S. Pierre: e 
| soggiunse ufficiosamente : 
| — La vestirò io stessa: 
Ma questo era il punto in cui la mia 
volontà dovea pronunziare il suo alto 
| a. Fino ad accettare la parte e il nome 
| d'uomo ci stavo, ma il vestire... questo 
no; volevo serbare il mio, avvenga che 
può : e quanil'anche montasse il signor 
Paolo sue furie a piacer suo, no, non 
mi sarei vestita da uomo! Lo dichiarai 
infatti, con accento altrettanto sommesso 
e mal fermo forse, quanto era forte e 
incrollabile la risoluzione che lo ani- 
mava. 

Il sig. Paolo non montò del resto in 
sulle furie, come io credevo, ma rimase 
i in silenzio. Lelia bensi si frappose di 
} nuovo. 
— 0h, 


di lei se ne farà un bellis- 
simo petit maitre. Qui vi sono tutti gli 
abiti, forse saranno un po' larghi, ma 
io li accomoderò. Venite, cara amica, 
bella inglese. 

Ed ella motteggiava perchè io non 
era della, Ella prese la mia mano e mi 
voleva trar seco; il sig. Paolo rimaneva 
li impassibile, neutrale, 


delle grandi potenze che si trovano im». 


insieme e nei particolari ? Qui incomin- , 


coscienza pubblica e.non li creano. Sono 
state vagliate, discusse, inneggiate, con- 
dannate nei meetings è in mille ‘altri 
ritrovi. Inoltre la Stampa inglese , che 
è xeramente|una quarta potenza, piglia 
il sno. ufficio di.revisore,.e, di.censore 
sul serio»... ia eci idée 

Laonde, quando qualehelegge'impor- 
! tante giunge alla Camèraj i partiti sàfino 
| già,i, punti, che formeranno , l'oggettò 
| della controversia. .E.;poichè;,.i , partiti 
hanno:i loro ‘oratori tecnici.e speciali, 
con pochi discorsi fatti nella ‘seconda 
lettura si conòsce' già il programma del 
governo, .e dell'opposizione intorno ad 
un, grande, progetto. di legge. 

Le cose | per isventura .nostra.,- pro- 
cedono diversamente ineItalia. Veggasi 
l'esempio recente della legge. comunale 
e provinciale. È uno. dei temi più dif- 
ficili e ponderosi, Una Commissione mi- 
nisteriale l’ha elaborato a porte chiuse, 
senza promuovere una inchiesta 
nel paese. E un bel di il progetto è 
piombato alla Camera stupefatta, 1 de- 


<putati hanno sappena, avuto, .il di 
i paese è stato mi Ta 
comui ‘province ; nè i sindaci, 


nè le Giunte, nè le Deputazioni provin- 
ciali, nè gli elettori, amministrativi pre- 
senti, nè quelli che la nuova.legge vor- 
rebbe insignire di questo. onore, si muo- 
vono 0 si'‘agitano. Qualche-giornale ha 
scritto articoli che vivono la vita di un 
giorno. Il ministero ,, appena giunto il 
progetto alla, Camera ,, lo ha sottratto 
agli Uffici e il presidente ne ha .#n/e0- 
dato una Commissione numerosa di uo- 
mini occupati in tante altre faccende e 
non tutti competenti. La Commissione 
terrà segrete le sue.discussioni e le sue 
deliberazioni. Vi saranno moltissime dif- 
ficoltà fra lei e îl ministero, sui punti 
importanti per la situazione parlamen- 
tare, ma non perla realtà e la sostanza 
delle cose. Infine , sa..le convenienze 
parlamentari. lo richiederanno, si affret- 
terà o sî ritarderà la Relazione; la quale 
non potrà presentarsi che quando i ca- 
lori estivi.non consentiranno una lunga 
© pacata disamina. 

Vi è nulla di meno inglese ?. Ma.i 
fautori delle: tro letture, valendosi. del 
nostro discorso, grideranno. in coro : 
Questo esempio prora che le tre letture 
sono necessarie. E noi non dissentiamo 
da loro in questo punto. Ma il punto 
in cui dissentiamo è nella loro fede 
sull'efficacia delle tre letture, quando 
non si muti stile. 

Perchè le tre letture approdassero 
voramente a riva e giovassero ad af- 
frettare la deliberazione delle leggi e 
a migliorarle nella sostanza, se non 
nella forma, occorrerebbero nientemeno 
che le seguenti condizioni : 

Il ministero dovrebbe presentare po- 


| 

pe TIR 

Ì £ : 

i — Non dovete resistere! — incal- 
zava la S. Pierre — altrimenti sciu- 
perete ogni cosa, distruggerete l’effetto 
del lavoro, sacrificherete il piacere della 
compagnia e ogni cosa al vostro amor 
proprio. Ciò sarebbe pur troppo male. 
Il sig. Paolo non vorrà mai permet- 
terlo. a 

Ed ella interrogò il suo sguardo, il 
che feci io pure. Egli dette un occhiata 
prima a lei, poi a me. Ognuno aspet- 
tava la sentenza. Senza mostrare irri- 
tazione nè collera, egli mi chiese, ad- 
ditando agli abiti maschili e trattenendo 
in pari tempo la S. Pierre, che pro- 
seguiva nei suoi sforzi di trarmi seco. 

— Non volete indossare quell’abito ? 

— Non ne ricuserei qualche parte, ma 
tutti si. 

— Ma come si deve fare dunque? 
Come si fa ad eseguire una parte da 
uomo e salire sul palco vestita da donna ? 
Gli è vero che si tratta, di una comme- 
diola da dilettanti, da collegio, e però 
alcune modificazioni sì potrebbero am- 
mettere; ma qualche cosa pure dovete 
avere che vi dia l'apparenza d'uomo. 

— E cotesto lo voglio fare, signore; 
ma soltanto voglio accomodare a modo 
mio questi oggetti; niuno deve forzarmi 
a indossarli nè se ne deve impicciare. 
Lasciate ch'io ci pensi da me a ve- 
stirmi. 

E il signor Paolo, senz’altra parola, 
prese i vestiti di mano alla S. Pierre, 
li consegnò a me e mi foce passare 
nella stanza destinata a vestirsi, Appena 
mi trovai sola, divenni più calma e mi 
posi all'opera tranquillamente. 


N i ieri a 


diate in tutte «le loro parti. La Joro 
utilità. dovrebb’essere. evidente prima 
ancora. di portarle ‘alla Camera. 

Nelle pubbliche adunanze, nei ritrovi 
politici î ministri avrebbero dovuto ta- 
stare, saggiare l'opinione pubblica in- 
torno ad. esse, I ministri dovrebbero 
essere tutti nomini veramente parlamen- 
tari ; cioè i migliori di parte loro ; at- 
tissimi nella prima ‘lettura con. parola 
chiara, netta, precisa a dare un’ idea 
sommaria. esattissima dei punti essen- 
ziali della legge. L'opposizione dovrebbe 
avere nel suo consorzio gli uomini-egual- 
mente competenti per rispondere ; sareb- 
bero i suoi futuri» ministri, Poichè, se 
nel metodo delle tre letture parlano gli 
arruffoni , i ciarlieri soltanto e taciono 
i migliori, alla Camera si addensa il 
caos e non la luce, Nè î migliori, a 
guisa di Numi ignoti, devono serbarsi 
la parola per ultimo; bisogna che en- 
trino al più presto nella lizza per de- 
terminare un certo indirizzo nella pub- 
blica opinione della Camera e del paese, 


Ma non è tutto coco delle 
‘tre letture richiede che i partiti sienò 
organizzati fortemente e sì combattano 
con lealtà ed abborrano dalle sorprese 
parlamentari. come la cosa più disono- 
revole- per ‘im partito , altrimenti può 
essere. un. ottimo mezzo di oreare, ad 
arte e di continuo le crisi parlamentari 
e ministeriali. Non paiono nè lievi nè 
poche queste tondizioni, e vale la pena 
di meditarle. Con ciò noi non*vogliamo 
glorificare il metodo ‘degli Uffici, che'ci 
è sempre parso il peggiore. Ma ciò pro- 


verebbe la illusione di quelli. che ‘spe- | 


rano, cambiando di veste, di cangiare 
il cuore degli uomini, dei deputati e dei 
ministri. 

(SISP AIA DI ARIAS GERA TTI DIS 


QUESTIONE D'ORIENTE 


Stampa russa. 


Il Golos del 14 pubblica. un articolo in 
senso, pacifico di cui ecco il sunto: 


«Sembra davvero presentementela guerra ' 


come il solo provvedimento possibile mediante 


cuisi possa raggiungere lo scopo desiderato ? | 


No, mille volte ho! Colla guerra, che sa- 
Mebbe un duello fra la Rnssia e la Tarchia 
ai otterrebbero soltanto risultati negativi. 
Ricorderemo ciò che abbittmo veduto pochi 
mesi ‘or sono, Dopo lunghi sforzi, i turchi 


riportarono una vittoria decisiva sull'eser- ' 


cito serbo, forzarono la loro linea di batta-- 
glia ed ebbero libera la via sino a Bel- 
grado. Ma che accadde? Essi dovettero àr- 
restarsi nello stesso Inogo in cui la potente 
parola dello zar pervenne loro da Li- 
vadia. 

« Là stessa cosa sì ripeterebbe in una 
guerra russo-turnca, L'esercito russo, vitto- 
fioso sulla via di Costantinopoli sarebbe 


trattenuto da una parola unanime che ver- , 


rebbe questa volta da Londra, Vienna, Pa- 
rigi e Roma. V'è forse da dubitarne? Ov- 
vero sì spera forse anche ora in un aiuto 


{+ ERE 


‘chiare ‘è stid| <inedro? Fra Breve 


me dea Victoires, 34, — A_Lo 
Finch: Lano, Cornbill. B..C... ... 
essere inviati franchi alla Direzione 


s lire ® 3@ ogni linea. 


pria lud cioe ti 


SRIULUNI di pù 


giungeramo dalle sud 
dette capitali enrbpee le risposte alla nota 


| circolare del cancelliere russo e risulterà 


‘allora senza dubbio ‘che la Russia in quel 
dato momento, appunto come’23 anni or 
Soho, ha bensì nemici, ma nessun'amico in 
Europa. Si" può forse intraprendere “una 
guerra ‘Tn simili circostarize? No, ‘ciò tion 
è possibile; ma non è neppur possibile che 
la Russià rimanga più a lungo' nell'incer- 
tezza che pesa tanto ‘| nell'intera sua’ vita 
pubblica. La nazione russa ‘non’ voleva e 
tion vuole la guerra. È ina calunnia pan 
lare o pensare diversamente, Il nostro not 
è un popolo fantastico, fanatico è depre- 
datore. È un popolo tranquillo, incivilità, 
che comprende, tacendo, le terribili conse- 
guenze della guerra, come pure i benefizi 
della pace. La nazione chiede con ‘ansietà 
tina rispostà: Guerra 0 pace? Allorchè: la 
uerra è impossibile, incomoda o non de 
sidlerata, abbiato il coraggio © dichiaratevi 
per la pace, Colla guerra ‘non otterremo 
nulla e non spaventéremo nessuno; colla 
‘paco proteggianio e ci rinforziamo. Ceréa- 
vamo un'alleanza in Europa e non l'abbiamo 
trovata, dobbiamo far la guerra non solo 
senza l'Europa, ma contro tutta l'Europa. » 

Il Wiedomosti di (Pietroburgo. dice. al 
“contrario 3... 


MPT a 
Ji 0 pres o tarli la Rus 
Agire, se. nom coll’ap- 


sia sarà costretta ad 
provazione delle potenze, pure senza timore 
della loto ostilità. 7 

« Una. coalizione contro da. Russia: non 
è possibile .tosto che essa, respingendo tulte 
«le intenzioni attribuitele, risulta unicameuto 
1' esecutrice. delle . decisioni l'Europa. 
L'Europa non ha alcun diritto 


ad indurre la Porta 
ad acoettano le decisioni europee, » 


| L'ufficiosa Agence russe infine dichiara : 
| « Nè l'articolo pacifico del Golos, ‘nè le 
| bellicose manifestazioni di altri giornali sono 
| l'espressione dei sentimenti ‘del gabinetto 
| russo; 
< La Russia li espose cliiaramente nella 
| Nota circolire e non cambiò da quell'epoca 
la ‘sua attitudine. Essa attenderà la risposta 
| delle potenze, vi xi conformerà quando si 

constati l'accordo ovvero seguirà soltanto 
! i suoi interessi. 

< Ogni altra interpretazione della  poli= 

| tica Imperiale è erronea. » 


e ——__________——_———— 
1 MEDICI DELLA REGIA MARINA 


Ecco il progetto di legge, presentato il 
47 corrente dal ministro della. marina e 
che ieri fu approvato dagli Uffici della Ca- 
mera : 


Art le Por gli affetti dello leggi sullo pene 
sioni di ritiro è riforma, all'uflicialo modico 
della marina militare naranno computati come 
servizio effettivo ed a titolo di studi prelimi» 
mari, i cingne anni antecedenti alla sua nomina 
a medico o chirurgo militare. 

Questi cinque anni non potranno decorrere 
cho dall'età di 17 anni compiuti nè potranno 


* essero calcolati i servizi anteriori alla nomina 


a medico 0 chirargo militare, a mono di rinun- 
giaro alla valutazione di 5 anni a titolo di studio 

preliminare. 
Art. 2 Por gli effotti dello atonso leggi sulle 
pensioni di ritiro 0 riforma, all'ufficiale del 
del genio navale laureato ingegnere in 


corpo 
; una dello Università dol Regno saranno pari 


| 
Conseryando il mio abito, ta) quale, 


v'aggiunsi soltadio una. sottoveste, un 
goletto, una cravatta e una giubba; poi 
m’annodai i capelli di dietro in modo 
da farli sembrar corti e davanti li pet- 
tinai colla divisa da un lato. Fatto ciò, 
presi in mano i guanti è il cappello è 
venni fuori dove il signor Paolo e gli al- 
tristavano aspettando, e dove la signora 


Lelia mi derise di nuovo nella sua ma-, 
niera fredda e velenosa, tanto che non. 


mi potei tenere, essendo più irritabile 
perchè eccitata, dal risponderle con 
qualche alterazione ; ma il signor Paolo 
pronunziò che il mio costume poteva 
passare in un collegio. 

Avvicinandosi il momento della rap- 
presentazione, il signor Paolo, schieran- 
doci davanti a lui, ci feco una breve 
esortazione simile a quella di un gene- 
rale ai soldati prima della battaglia. 
Non so bene che cosà ei dicesse, ec- 
cetto che mi rammento che ci esortava, 


ognuna, a penetrarci bene della no-| 


stra nullità individuale. Dio sa che per 
una di noi la raccgmandazione era su- 
perflua! Suonò un campanello. Io con 
due altre fummo spinte sul palco. Il 
camparbllo suonò di nuovo: toccava a 
me di profferire proprio le prime pa- 
role. 


‘on guardate la folla - nè. pensate 
: a lei — mi susurrò il signor Paolo al- 
Figuratevi d'essere nella sof- 
itare ai topi. Ri scomparve e 
“la teta «alzò, i lumi, la folla apparvero: 
I io diressi il mio pensiero agli insetti e 


! ai topi della soffitta. Dissi la prima frase, | 


* malamente, ma Ja dissi e questo éra 


fatto che non era già della moltitudine 
che io temevo, quanto della mia pro- 
pria voce. Composta di forestieri @, di 
estranei, infatti, quella folla non. era 
nulla per me; nè ci pensavo neppure. 

Appena la mia lingua ebbe ritrovato 
la sua scioltezza e la mia voce il sou 
tono naturale, non pensai ad altro che 
al personaggio che rappresentavo e al 
signor Paolo che ascoltava, invigilava, 
e suggeriva dentro alle scene. 

A poco a poco, sentendo crescere le 
mie forze divenni abbastanza calma da 
osservare coloro che recitavano . meco, 
Parecchie facean molto bene la. par 
loro è tra queste più specialmente Gi- 
nevra' che doveva far da civettuola fra 
due adoratori e si conduceva mirabil- 
mente : infatti ell'era nel suo elemento. 
Notai che, due o tre volte, ella  dimo- 


‘ strava una tal tenerezza più marcata 


per me, il libertino. Con tale enfasi ed 
anima mi'favoriva, tali erano gli sguardi 
che lanciava sulla folla ascoltante. e 
plaudente, che per me, che la, cono- 

vo: finalmente fu chiaro dover ella 
dirigersi a qualcuno in particolare. Pèr- 
ciò seguii la direzione del suo sguardo, 
del suo sorriso e non andò guari sco- 

rsiì che il segno a cui miravano tutti 


‘i suoi gesti e gli sguardi era nobile e 


' bello ed ero pienamente al caso di non 
* perderne uno solo, essendo più alto di 
+ altri spettatori; distinsî, cioè, în atteg- 
' giamento tranquillo ma intento, la ben 
| nota figura del dottor Giovanni. | 


(Continua) 


du 4 dice noi 


calcolati ì | 
| ad allievo ingegnere, a meno di rinunciare 
| valutazione dei quattro anni & titolo di stadi 


£ 


- CORRISPORDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 20 febbraio, — Vi 50 
noti a quest'ora i particolari del viaggio ed 
il discorso del ministro dell’ interno a Su- | 
lerno. Aggiungo, per compiere la cronaca, | 
questo, ragguaglio. La Società operaia che i 
presentò un indirizzo al ministro, espresse , 
non solo il desiderio di veder compiuto il | 
porto, ma la necessità di veder congiunta 
Îa linea ferroviaria di Salerno, con quella | 
«di Sanseverino, Sono due cose, dissero nel- | 
V'indirizzo quegli operai, di cui s'ha urgen- 
tissimo bisogno. Questa nuova linea per cui 
l'on. Nicotera, fu largo di assicurazioni, in- 
teressa anche i comuni di Baronisci, Vel- , 
Jessano, Capriglia, e l’on. Nicotera si recò 
a Baronisci e colà promise esplicitamente 
di prendere a cuore i desiderii manifestati. 
Un viaggio ministeriale non è qui ereduto 
serio ed opportuno se non per i benefizi 
che se ne ritraggono ; quello dell’on. Nico- 
teca, a parte la parte scenica e rappresen- 
tativa, è parso alle popolazioni di salerno 
egli altri comuni una provvidenza ; perchè 
atutti si è promesso una cosa, è non è sem- 
brato di lieve conto la parola, ministeriale 
a proposito del porto delle ferrovie Eboli- 

- Reggio, Salerno-Sanseverino. Bisogna però 
mantenere queste promesse; e qui si vedrà 
la nobilitate di chi le fece. 

Come io vi serissi, il brigante ucciso a 
Pisciotta non è il capo banda Francolino, 
ma un tale Innelli. In provincia di Salerno 
se per l’ultimo scontro avvenuto tra la forza 
ed i briganti questi stanno queti, il malan- 
drinaggio paesano però ne fa delle belle. A 
Perdifumo si è appiccato il fuoco a due 
‘case rurali, le quali furono interamente 
breciate: e gli autori dei due delittuosi in- 
cendiî non sono stati ancora perti; In 
Castellabate fu scassinata la porta | dell'uf- 
ficìo postale e portato via cib ‘che c'era in 
denaro e fiancobolli. 

Mutiamo dolore. 1l Municipio di Napoli 
naviga in acque quiete e tranquille: nes- 
suna opposizione, nessuna vigilanza da parte | 
«lella popolazione. Si direbbe che il. Muni> 
cipio sia »uesta volta l'espressione con- 
corde di tutto il nostro paese, Eppure ciò 
non è; questa tranquillità non è ehe indif- 
forenza evapatia , non è che suprema non- 
euranza degli amministrati. Nessuno fiata, 
perchè nessuno vede il rimedio alla cata- 
cstrofe che um giorno 0. l’altro dovrà suc- 
cedere, se si continua di, questo passo 
se anche si vedesse, come metterlo in pra- 
tica? Inviando forse. nel prossimo. luglio 
una minoranza capace e svelta, un’opposi- 
zione ragionevolet Ma ciò. è impossibile, 
finché il suffragio elettorale non sarà gua- 
rentito. Quindi sì lascia fare all'onoruvole 
San Donato-ed alla Giunta ciò che credono, 
senza neanche alzare nn grido di protesta. 


Quale differenza con quei tempi in cui Ja 
parte progressista non era ad amministrare 
il Comune! Se allora si fossero permesse 


tante foste religiose, si sarebbe gridato su» 
bito all'alleanza coi clericali. Ed ora non 
solo si sono permesse; ma l'onorevole sin 
daco con molto ac abbellito 
alcune chiese con certi candelabri che 
chiamano l'attenzione dei fedeli sulla pro- 
vidente amministrazione municipale, Se al- 
lora non si fossero stampati gli atti della 
Giunta, chi sa cosa si sarebbe sospettato ? 
Ed ora sì è smesso l'uso di stamparli, è * 
nessmo muove lamento, Ova gii; appalti, * 
per sistema invalso, si fanuo a Irattative 


private e'con determinate persone, e, fra © 
le altre cose, a siffutti osperimen finora * 
si sono adoperati vi impio= * 
gati... e tutto è silenzio... Il © le pro- 


mosso dal sindaco ha, reso attoniti i buoni 
napolitani. È dire che spesso spesso furono 
detti un popolo d'incontentabiti 
Nè ciò che una volta fu ogge 
tinvî ed‘amari biasimi oggi sì ricorda. In 
‘tendo accennare al rimprovero di partigi 


governo eil alle altro Fu 
detto partigiano Îl ste 
provinei a mano nflizi lau= 
tamente Iii, crguati, cugini 
di uomini pol Fu par 
ligiano quel go segnò nell'albo | 


degli avvocati quello delle 
rovie e di quasi tutte le altré amminist 
i nomi di vomini politici e non po- 
che gli mu 

“modetto pr 


vigilia dello, & 
le contro v sin 


nomina che non 
resse del partito: dallo Stato al comme | 
non si governa i non sì winministra se 
non tenendo di miravÎl partito ; e spesso le | 
autorità non sanno ciò che dovrebbero, su | 
pere; vedono le loro proposte nom curate 
© respinte perchè a ‘T o Calo è muscito 
procurarsi una commeudatizia che vale più 
di mn rapporto di un )p 
Il capitano Boyion pr 
ciù è; dicesi, che fra giorni 
Reggio dove si propone di pas 
Midhat pasciù 5° pad 
Corso Vittorio 
giri per la città 
+ più notevoli, 
Caserta e, Sol 
IeSuiit.Iee:r 


CENSIMENTO 
DEI CAVALLI E DEI MULI 


breve si recherà a Pompei, | 
to, Ù 
il 
| 
È stata pubblicata dal, ministero d'agri- 
. coltura;. indastria e commercio la Relazione, 
- accompagnata da molti prospetti statistici, 
, del censimento generale dei cavalli e dei 
muli che fu eseguito nella notte dal 9 al 
10 gennaio 1876, conforme alla prescrizione | 
della legge 1” ottobre 1873. Rileviamo indi 
che i cavalli e le cavalle ascendono in tutto + 


‘92,101. 
n 


affari estori rispose che 


| disse dell'opora del (signor 
scaricato a Londra. Quanto n] gabinetto di 
. Roma, è così bene disposto verso la Grecia, 


sere rici 


1 primi 

servizio dell'esercito 146,668; de 

? talia conta adunque soltanto 
2,22 cavalli e 0,99 muli per chil. quadr. 


24,53 cavalli e 10,96 muli per 41000 abi= | 


tanti. I quali dati dimostrano evidentemente 


lina, Ja si paragoni colla superficie geogra- 
fica o colla popolazione del Regno, e come 
ia insufflciente agii svariati bisogni del- 
l’esercito, dll’agricoltura e del commercio, 
" debbasi provvedere a questi coll'importa- 
zione. 

Dal prospetto numerico degli allevatori 
di cavalli, che'è pure annesso alta Relazione; 
si rileva poi che la produzione è assoluta- 
mente scarsa al paragone della domanda del 
paese. Nel Regno infatti si hanno appena 
18,118 allevatori da 4 a 5 capi; 1,667 da 
6 a 15 capi; 348 da 16 a 25 capi; 172 da 
26 a 50 capi, e 66 oltre ai 50 capi. 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta ‘l'icinese pubblica i seguenti 
dati statistici sul progresso e stato dei la- 
vori alla grande galleria del Gottardo alla 
fine di gennaio 1877: 


tl Pro; Stato 


gen. 
metri. metri 
7436,1 76215 
5107.2 5342 

3828 40079 


Galleria di direzione 185.6 185.4 
Allarg. della stessa 169,8 2048 
Calotta 151,2 1799 
Strozzo 103.9 129,4 27855 29149 
Volta 12;., 1859 2919 3105 
Piedritti 1252 4419 2312.5 24544 
Compimento del tan- 
‘con canale di 

scolo e. niccie 4, 60 729 

Secondo il preventivo dei lavori 
costrutti î 


789 
forono 


in meno 
metri 


in più 
metri 
Galleria di direzione 
Allarg. dolla stossì 
Calotta 
Strozzo 
Volta 
Piedritt 
Tunnel comppleto con 
canale di scolo @ 
niccie 


2456 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente 
dispaccio da Berna, 49 febbraio: 

Il Consiglio federale ha approvato diverse 
proposte del Dipartimento del commercio e 
delle ferrovie concernenti l'organi: 
della partecipazione svizzera all 
di Parigi. 


BELGIO 

La Camera dei deputati del 
ripresy jeri le sus tornato: 
del giorno la riforma di ti 
legge comunale è provinciale. 

— La confederazione dei circoli pofitici 
clericali ha convocato, pel 26 corrente , i 
delegati di quei circoli, in numero di ses- 
santa ad una adunanza generale da tenersi 
in Brusselle. 


Belgio ha 
all'ordine 
iecoli della 


GRECIA 


Leggiamo nell'Europe diplomatigue che, 
durante la discussione: del bilancio degli 
affari esteri nella Camera ellenica , alcuni 
deputati interrogarono il ministero sulle 
vacanze delle rappresentanze. diplomatiche 
a Parigi, Londra e Roma, Il ministro degli 
ò non portava 
relazioni diplomatiche 
ri della Legazione di 
ente dirutti dal signor 
che ne rimase incaricsto durante 
1, principe Upsi Altrettanto 
iennedios, in= 


Dely 
l'assenza 


caricato d'affari in 


che il servizio d 
i er così dire, a semplici 


a si riduce, p 


In seguito a queste spiegazioni, la Ca- 
mera è passata all'ordine del giorno, 


‘ PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Puesipenza DeL Parsipentg ‘TL 
Seduta del 2 febbravo. 

(18: della sosaione) 


Mi 


La seduta è apsrtà lle ore 2 112: 
È setto ed approvato il 
della tornata precedente, 
omaggi. 
accordano ott: ori di. cougedo al 
xonator tirolamo vantelli per uo 
tivi di salute. 
OGADRO DI CANIMOVA 
Ln@ (nuovi senator 


inncesso veri 


e di un ek 


FORTATI 


stano giu 


conte 
ramenlo. 
Si procide ali'ippelt 
scrutinio str 
hi 


) une 


mento 

(Que: 
in inizi 
sigilli nella fornata d 

dà lettura deil'articolo + 
cepito : 

« | magistrati inamovibili nominati. pri- 
ma della legge sull’ordinan 
del 6 dicembre 1865, cl 
dal servizio per 
stessa, Lanno < 
ni 
so 


spensa 


articolo 2 n 


a, al mi- 
e corrispondente ad un 
venticinque anni, ovvero alla 
che loro spetterebbe secondo la 
pensioni. 


come sia. scarsa la nostra produzione caval- | 


quell'articolo, a volersi spingere più cis 
e possibilmente sino all'abrogazione del 


a mn 

TI Hifrata nistro | 
avere pi tato, progetto di legge 
ipirato ni ‘motivi di somma equi 


magistrati colpiti dall RA 
ist co) all” 

\mento giudiziari La 
Ringrazia ancora l'on. Borgatti, il quale 


nella sua Relazione ha esplicitamente di- 
chiarato che coll’attuale progetto di legge 
rimangono riservate ed impregiudicate tutte 
le questioni inerenti all'articolo dell’ordi- 
namento giudiziario. 

Prega poi l'on. ministro, il quale ha fatto 
il primo passo per mitigare il rigore di 


detto articolo, soverchiamente duro e con- 
trario, non solo all'interesse, ma anche alla 
dignità della magistratura. 
moncarti (relatore) ringrazia l'on. se- 
natore Chiesi delle parole dette a suo ri- 


| guardo e torna a dichiarare che coll’attusle 
| progetto, che ha un carattere puramente 
| transitorio, rimangono salve tatte le que- 
' stioni che si riferiscono all'articolo dell’or- 


dinamnto giudiziario. 

maneswa (ministro) ripete quanto ha detto 
l'onor. Borgatti relativamente al carattere 
transitorio del progetto di legge attuale, 
dimostrando con brevi parole le ragioni di 
somma equità che lo hanno deterîninato a 
presentarlo. 

wres. Sebbene io appartenga alla ma- 


gistratura, questo progetto al momento non | 


mi riguarda. Se però si farà una discussione, 
sento il dovere di abbandonare il seggio e 


di pregare uno dei. vice-presidenti a voler | 


| approv: i kb; 7 

Votant — Favorevoli 85, — Con 
tri di È: 
MM Senato approva. — > 
ÎLa seduta è sciolta alle ore 5. 
Venerdî seduta pubblica allo 2 per Ja 
discussione del progetto di legge Sui con- 
flitti d' attribuzione. 

paese Sa) 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2A febbraio. 
(34° della Sessione) 
Presidenza del vico-pres. SPANTIGATI | 
La seduta è aperta a ore 2 e 10. 


ir 


È) 


© Sì dà lettura del processo della. 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 4 n) 

mmes. La parola spetta all'on. Cairoli sul 
processo verbale. 


cammoti ricorda le parole dette ieri dal 
ministro dell'interno contro la Commissione, 
| da lui presieduta, per la riforma della legge 
comunale e provinciale. Dice che avrebbe 
voluto parlare ieri dopo il ministro perchè 
gli premeva rettificare l'ipotesi che al mi- 
i nistro è uscita dall’ immaginazione, è che 
. la Commissione potesse domandare al Mi- 
‘ nistero i bilanci degli 8,000 comuni del 
Regno. 
| La Commissione non farebbe mai domande 
inutili o che non potessero avere facile ri- 
sposta. Essa non ha fatto che la modesta 
| domanda di schiarimenti, che le furono dati 
| immediatamente. — - 
E ciò, dice l'oratore; debbo oggi dichia- 


| presiedere durante la discussione del pro- | rare in nome della Commissione. 


I 


getto di legge, 


Senza discussione sono approvati i wi! 


guenti progetti di legge: 

Approvazione di alcuni contratti di ven- 
dita e permuta di beni demaniali; 

Concessione gratuita al comune di Bel- 
lano di suolo demaniale. per l'erezione del 
monumento a Tommaso Grossi; 

Maggiore spesa per l'ospedale italiano in 
Costantinopoli e nuova spesa per la costru- 


zione delle carceri consolari è ditun rieo- ' 


vero pei marinai nazionali in detta città. 

S'intraprende la discussione del progetto 
di legge relativo alla spesa per il concorso 
dell'Italia all'Esposizione universale di Pa- 
rigi del 1878. 

È aperta la discussione generale. 

nossi aLessannno, Esordisce col dire 
che approva questo progetto di legge per 
considerazioni politiche. La Francia dopo 
le sue sventure ha dato così splendidi e- 
sempi di attività, di patriotismo ‘e persi 
veranza che l’Italia non può negargli il suo 
concorso in una Mostra internazionale. Per 
queste ragioni voterà il progetto, non per- 
chè creda che l’Esposizione di Parigi possa 
giovare agli interessi italiani. Siffatte solen- 
nità sono diventate troppo frequ:nti con 
iscapito grande. di utilità e ri utazione, Il 
governo non deve intervenire alle Esposi- 
zioni future internazionali, ua lasciarle a 
iniziative private dei cittadini. 

L'oratore termina proponendo il seguente 
ordine del giorno: 

« Il Senato approvando, la spesa per il 
concorso dell'Italia all Esposizione di Pa- 
rigi del 1878 è.d'avviso che debbano l- 
sciarsi all'iniziativa privata dei cittadini e 
dei Corpi morali Îl concorso, l'ordinamento 
e la spesa alle futuro Esposizioni interna- 
zionali. » i 

maromana cansramiano (ministro di 
agricoltura e commercio) non crede che vi 
debbano essere;considerazioni politiche in 
un fattu puramente economico. Il ministero 
non fu determinato a concorrere a questa 
mostra internazionale da convenienze 
ternazionali , ma dal desiderio di favorire 
l'industria italiana, 

Le esposizioni aprono la via ad nna emu- 
lazione operosa 6, pacifica nelle conquiste 
della scienza e dell'arte alla divisione pih 
naturalè dog i sforzi più produttori. Tn Ita ja 
vi.è uh gran numero di persone le qual 
desiderano concorrene a quelle mostre, è 
gione percui il governo deve intervenire 
ad aiutare gli espositori nazionali anzichè 
rimanere estraneo. atre il governo nei 
termini della convenienza deve provvedi 
ad assicurare e proteggere il concorso de, 
espositori rimane aperto un c 
alle iniziative delle associazio 
Anche quando il 
edismo le 


ai 


adelfia. Dupque il 
venendo ha creduto di favori 
nazionale per quento lo comper- 
nostro finanz». L'on. ministro prega 
ssi a volere ritirare il sno ordine 


| del glorno. 


legge | 


nonna ritira il suo ordine dei g 
perch) non accettandolo il ministre 
possono. d 


*jatendimento. che lo avca 
porto, 


i dl risultato dolla vot 


Posto ai v 
getto di 


* arti: 
marittim 


Mancini e 
emendamenti d 
ST pas$a ella vo 


Votanti 
trari 8. 
N Senato approva. 
Concessione di suolo demanialé al comune 
di Bellano. 


1a ponta parla pure sul processo ver- 
bale delta seduta di ieri. Dice che alle pa- 
! role di ieri, dal ministro dell'interno pro- 
' nunziate in risposi 


ta ad un'allusione del- ' 


| fon. Corte, sì diede fuori di quest'aula tiva | 


interpretazione che non possono avere. Crede 
che sia necessaria una spiegazione pere! 


potessero fare. 

micorema; (ministro dell'interno) deve 
confessare essere strana la posizione che è 
fatta a qualche ministro. Non vi 4'atto o 
parola che non sia male interpretata. E ciò 


hò | 


siano tolti i commenti che fuori di qui si ! 46] siste 


applicarsi in via d' 

ramuni parla per fatto personale inri- 
sposta ad un'allusione che ‘l'onor. Griftini 
fece ad una sua Relazione su. progetti mi- 
litari. | : Ì 
cniwini risponde brevi parole. 
mns. La parola spetta all'on. Leardi. 
suanpi propone un ordine del giorno 
sospensivo, nel quale dichiara che la Ga- 
mera mantiene il concetto dell'abolizione 
degli Uffici e rinvia al 28 corrente la di- 
scussio) 
enes. La parola spetta all'on. Manfrin: 
um si rallegra che nessuno abbia 
sostenuta la conservazione degli Uffici come- 
0 oggi ituiti, è sì rallegra colla Ca” 
mera che finalmente affrontò questa diseus- 


È «Vf el ta x 
L'oratore svolge dello considerazioni per 
dimostrare la connessione che vha fra un 
‘Regolamento della Camera e tutto il sistema 
parlamentare, nella sua essenza stessa. 

L'attuale Regolamento fa sciupar: molto 
tempo inutilmente, con difetti che, in altri 
Parlamenti fi iparati. 

L'oratore le cifre a dimostrare il 
numero di sedute che gli. altri Parlamenti 
tengono in un anno, e che è assai minore 
del numero delle sedute che tiene la Ca- 
mera italiana. 

Espone alcunì dei difetti dell’attuale Re- 
golamento e l’infivenza dannosa ch’essi hanno 
sul lavoro legislativo. 

Parla: del sistema delle tre letture , che 
è adottato în quasi tutti i Parlamenti. Dice 
che nella Commissione sostenne la neces- 
sità delle Commissioni permanenti, e crede 
che le Commissioni permanenti sidtio pre 
feribili alla seconda lettura. 

Conchiude eccitando la Camera a non re- 
spingere il progetto del. nuovo Regolamento. 


maromana (ministro d'agricoltura e com- | 


mercio) presenta un progetto di legge. 


wnes. La parola spetta all' onor. Mcl- ; 


chiorre. 
MELO 


delle tre letturo, e fa alcune 


' osservazioni intorn9 a qualche disposizione 


non avviene solo fuori. del Parlamento. ' 


Quando qui si ripetono le voci che si odono 
fuori, è naturale che non si possa tacere. 
lo riferirò le parole che dissi ieri. 

(L'on. ministro legge le parole ieri pro- 
nunziate ma ci pare che qualche frase sia 
attenuata nel testo ufficiale). 

Dice che quando parlò di tre deputati 
nominati ad uffici incompatibili col mandato 
parlamentare intese parlare di uftici incom- 
tibilì coll’ ufficio di senatore o deputato, o 
di deputati che non furono poi nominati 
senatori, e questi non sono che quattro (Zla- 
rità e rumori), 

samuy interrompe. 

micorena. Dirò a voi (direlto alla de- 
stra) ciò che il capo del vostro' partito lia 
«detto a noi una volta: rispettate, se non 
noi, il governo del vostro paese. 

wammsuy protesta vivacemente. 

micorima, È forse ingiurioso trovarsi 
d'accordo col desiderio che può avere nn 
deputato per un posto eminente ? 11 governo 
sì troverebbe imbarazzato altrimente. 


proposta dalla Commissione e specialmente 
contro la disposizione proposta per l'esame 
delle elezioni. 

L'oratore parla a lungo intorno al pro- 
getto di Regolamento e. fa molte osserva 
zioni sul sistema parlamentare. 
presenta un progetto di legge. 


x sostiene la conservazione degli 
icorda le opposizioni che sorsero 


Ufti 


‘ quando a Firenze sì abolì il sistema degli 


Chi non sa î vincoli di stima’ leale è di ; 


amicizia cho mi legano ad alcuni uomini 
riominati prefetti ? Non sapete quanto io sia 
amico degli on. Bresciamorra, Gravina, Pà- 
ternostro ? * 

È mai possibile che io abbia voluto offen- 
dere il carattere di quegli egrezi uomini o 


di quelli che hanno ricevuto o potranno ri- 
cevene uflici dal governo 1 
manemis chiede la parola. 


pubblica sicurezza. Ci sismo 

noi. Per esempio, si offese l'on. M 

ò Tu mandato nel 1870 ali 
Li 


sicorema. 
bnissimo l'Italia a Vienna, 
chivde la parola sul. processo 


verbale. 
mmas. Parli sul processo verb.le. 
manemas, lo sono convinto chi l'on. mi- 
stro mon ha voluto. offendere nè i suri 
amici nè Ja dignità delggoverno, Ma nel:o 
suo parvle di ieri mì parve udire una frase 
che u'lia profondamente afflitto e sono lisio 
che egli ora Te abbià ittenuate e spiegate. 
To pr.tido atto dellà su $piegarlone d'oggi. 
mivometri. Quando io fui pregatò dal 
mio osta di andire a 
Vishna accottai una missione ‘tempòranca e 
i non cessai ‘d'essere deputato, E fui richic- 
sto e non chiesi. Questa è la pura verità. 
Ed accetta perchè mi pireva che a Vienna 
1 momesto gravissiono fosse il josto 
Nou essal, lo. ripeto, d'ess:re 
missione non fu ? lemyo- 


Li è edarità. 1 processo 
verbale è approvato, 

Sulla proposta della Giunta diil 
ta Ta' clezione del collegio dì 


alezioni 


Sono depositsti fa. »gretovia gli 
del 


atti a (Giunta relativi all 


coliegio di Macerate, 


sscorzma presenta due | 


dazione 


da mehto' 
mactit 


rlo in Napoli. 


ordine del # Jistussione 
rogolaniento de ira. 

m. Mecchi doputati 

vioda pro 


lo modifi 
d.gli VI 


tenia, ut 


o dì 


considerazioni iu- 
torno al proge nuovo iv 
che tia in mes + ima nel qu 
necessario delle modificazioni speci 
per ciò che concerne le Commissioni: 

onimrim ruier dico che prima di 


| marchesa di N 


| combattere le proposte disposizioni sarebbe ‘ Fiora. 


Uffici, che poi si dovette rimettere in vi 


gore. 
Preferisco, anche ‘coi suoi inconvenienti, 
sistema degli Uffici. fio» di 
azzano parla. per futto personale e 
respinge alcune accuse cl Pon. preopi= 
nanto lanciò alla Commissione dello ele- 
zioni, della quale l'oratore loda l'operosità. 

encore risponde brevemente, assicu- 
rando di non aver dubitato della operosità 
delta Giunta. 

La seduta è sciolta a ore 6 10. 

Domani seduta a ore 2 a 


PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


Questa. mattina sallo.,G antim..è arrivato 
in Roma, proveniente da Napoli, S. M. il 
Re. Era accompagnato dalla sua casa mi- 
litere. 


Gli augusti forestieri che abbiamo da 
qualche giorno in Roma profittano della 
loro dimora per visitare non solo tutto ciò 
che contiene di monumentale e artistico la 
nostrà città, ma anche { pubblici Rioveri 
cd Ospizi di carità. 

N granduca e la granduchessa di Baden 
si rono ieri a. visitare l'Ospedale di 
Santo Spirito , esaminando minutamente le 
sile, gli uffici, la camera delle operizioni 
chirargicho ho è da gii elettro-tera pica. 


Jersera, 20, siamo stati gentilmente in- 
ad assistoro al ricevimento che ‘il 
marchese e la marchesa Capranica del Crillo 
davazo nei saloni del loro appartamento, in 
onor: delle LL. MM. l'Imperatore e l'Im- 
perotrice del, Brasilo, 
Adelaide Ristori, che 
sato unisco l'aurvola 
aveva voluto ch 
ina festa dil'arte. 


alla nobiltà del ca- 


la festa è riuscita de- 
fma di è del suò gran nome. Fu detto 
giustamente che in quello selu si trovava 
o it fisro: detlo dettero, 


Iunga sarebbe l'enuunerazione degl'inv-tsti ; 
semo quelli cha ci ritornano »l'a 


diplomazia cera rappresentata dal 
Reudel!, «mbasciatoro di Germa- 
marches» di Noaîles, ambase 


, dal conte Coello, aîvis 


nei 
nada init d'Diniatoit Oa 


Ù 0 Norvegia 
den’ on. tinifstro Moncilid 
pgheti, 
Massari, Guigeioii, dal munr 
Alfieri di Suslegno è da 
i, o deputati; d'a 
coll'arte dal 


lido 


lia. le 


+ da Piettà Cossà din. 
ratori, dallo Stuart: lo arti dii i 
Vertunni è Dos Sarictia, ito scultore di nb 


teverde, dalla  sichore Ma 

tenore sig. Disontie, dal.n 
pianista dal viciy 

la grazia o la bullezza vravo repj 


da una eletta. corona di g; 
tutte portavano nomi illus 
della nobiltà it 
notato, fra le a} 


tildonne, chè 
1 libro d'orò 
Abbiamò 
la principessa Ginnottî, 
a di Venosa, la principessa 
la duchessa Sforza 

illes, “la marche 
ciolo di Bella, Ja marchésa Guictioli,\1h 


contessa di Cellere, la contessa ‘di Santà 


| 
| 


| 
non è convinto della bontà | 


La parola spetta all'on. Ercole. 


sentava gli invitati 


Circa le\ore 40:42 «incominciò ‘it'icon@’ 
certo. La signora Mirano DEE 
tis, accompagnati al pianoforte dal ‘mae- 
stro Tosti, irono il lare duetto 
del Guareny. E fu questo un gentile pen 
siero poichè a tutti è noto che il maestro 
Gomez, autore del è brasiliano, 
ed ebbe a Mecenate l'imperatore Don Pè- 
dro. La signora: Mariani cantò ancora una 
romanza dei Vespri Siciliani e l'Ave Ma- 
ria di Gow il signo Ù 
e dell'Ebrea di levy. E quasi fn 
perfiuo il dire che questi due valenti ar- 

‘dei AM 


cotta bilingnr “musicali 


gni ua no rina Clelia Bertini si 
anch'essa lodare assai improvw 
due poesie. 1 RAPRRESO 
Le LL. MM. l'Imperatore e l'imperatrice 
manifestarono a più riprese la ‘loro soddi- 
sfazione. E tutti dobbiamo essere grati alla 
marchesa e al marchese Capranica del Grillo 
che, anche in questa occasione, fecero in 
od SA) Potere gli onori della. nostra 
agli Ospiti augusti, i. i > l'af- 
fetto dimostrato al pda i 
conciliarsi l’amore e la riverenza di tutti 
gl'italiani. 


F. d'A. 
Un tal F. M., pittore, cercò ieri di to- 
gliersi la vita esplodendosi un revolver alla 
testa. 

La ferita riportata è gravissima, e il di- 

‘ sgraziato, condotto all’ ospedale, è in peri- 
colo di vita. 

|. Ignorasi il motivo della: funesta sua de- 
liberazione, _ 


| 


Jeri.da.una casa in costruzione in via 
Nazionale cadde dall'altezza di circa trenta 
metri un muratore, giovinotto di 27 anni, 
il quale cessò di vivere quasi sull’ istante. 


Quel tratto della via Principe Amedeo 
che è tra la via Cavour e la via Gioberti 
attende da un pezzo d'essere selciato, seb- 
bene siano la pronti i cumuli déi selci & 
della sabbia. 

Causa del ritardo, ormai ti lun; 
sardbo und lito. insorta fra la Società del: 
l'Esquilino e il Municipio, La Società vor- 
rebbe usare selci di minor costo, eil Mu- 
nicipio vorrebbe costringerla a servirsi dei 
selei municipali, che costano assai. più, 

E intanto, mentre dura la lite e îl cozzo 
fra i.selci della Società e i selci del Mu- 
nicipio, quegli abitanti godono del non in- 
vidiabile piacere d'inzaccherarsi di fango 
quarido piove, e di sentirsi gli occhi pieni 
di polverè quazido il vento spazza Ja via; 
© di essere una prova vivente che non è 
sempre vero il proverbio che fra due liti- 
ganti, il terzo gode. 

Gi pare che il miglior partito sarebbe 
quello di selciar subito, la via, o poi, a 
a questione finita, chi avrà torto. pagherà 
le spose c la differenza del prezzo dui selci. 


Abbiamo visitata, l' Esposiziano Dantesca 
del prof, Francesso Scaramuzza, 

Jia prima cosa che sorprende è vedere 
il nutuero straordinario dei disegni esposti, 
che sono 443, ne' quali egli tà volùto espri- 
mere ed illustrare i concetti e ‘alcuni fatti 
principali descritti nella Divina Commedia. 

Questo lavoro , oltre ‘il pregio artistico, 
ha quello della pazienza, poichè sha. costato 


all’operoso disegnatore. circa 48annî di 
fatica. Adani 
Alcuni de’ suoi disegni, i quali sono fatti 


tutti a penna, sono bellissimi e come con- 
cetto e come esecuzione, e servono mira- 
ilimente a rendere più chiara e intelligi- 
bile la lettura di quel grandioso poema. 


Il cav. Enrico Cook di Londra, valente 
pittor. paésaggi, ha ricevato jeri fa vi 
sita dell'imperatore del Brasile, il quale si 
è trattenuto parecchio tempo nel’ di lui 
stidio, facendo il’ meritato' elogio de’ suoi 
bei dipinti. 


La, Lace della 
siguor Franecsco d 
tore della S, 


annuncia che mon- 
‘ardi sata promosso da 
R. Rota a segretario della 

ne dii vescovi e regolari. 


TÀ GEOGRAPIGA ITALIANA 


ci 
Società geografica tria 7 venardi(23 
le 8 pome, «nidle sstie Sat infvia 

gio Romeno, una conferenza, nella 
, oltre ad alcune comunicazioni della 
una 


del 
qui 
residenza, l'on. deputàto Adamoli fi 

memorazione d-l compianto viaggia 
Eurico B.sunà mè 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE 


ate Du N, dllul' Sure tdo» 


bolissimo 
Stato del cielo, € 


ta cumpdi pri 
odi; coperto cru | 


toa del _mos- 


‘alla sere 


OTIZIE” TEATRALI VED ARTISTICHE 


La chiusura, ormai defiitira, della 
a Venezia ha dato Juogo ad e 
zione dello masse contro la Pre 
denza e la Societa dî jguel. Wat 
prnali veneziani disgpprovano la. di- 
mostrazionoy ima biasimano al, tempo 
stesso Ja Società, la «ue avrebbe do- 
vuto in qualche modo assicurare il pro- 
i seguimento degli spettacoli, 


3 ; DRS 


È ME di ‘Campomorone + 


Ù 


tà al teatro Valle, 

eine Indigo , sane di; di ce 
po lita a nuovissima per R Gi 
cono che la musica è" darle. le più ln 
lanti che sieno uscite dalla penna di 
quel fecondo 


rimanente capit: "il Mo Monte Fru- 

o, denominato del Santissimo Sacramento. 

4 spin nol Lee puo dipendente dal 

tero della guerra, nel nale degli uf- 

lel Macinato, in quello dipondento dal mi- 

nistero di pubblica istruzione e nel personale 

dell' ‘Amministrazione dei pesi e misure e del 
‘saggio dei, metalli proziosi. 


nà Sralstaliri 
nni 


me 


. La Direzione generala dei telografi ginuzzia 
Lil ristabilimento dol cavo. sottomarino fra Na- 
+ gasaki (Giappone) e Shanghai (China) e Pi: 
ruzione di quella fra Mong-K ng (China) o Ssi- 
180%; Cornino 


OTIZIE ULTIM 
Senato del Regno dad, 


Il progetto di legge per pensione ai 
magistrati inamovibili. dispensati dal 
per l’art. 202 dell'ordinamento 


1 ladri e le ca e — L amg 
nel Caffaro di Genova del 20: ene 
pi tranquilli a 


La notte sopra cho È 
ivano do 


aa; , dallo sbattace 


ummaria:! Ch'è. Fuccosta MIRATE 
rovinio ? Un incendio forse ? Dov'è il fuoco? 
Il fuoco!... il fuoco!... Acqua GA acqua !... 
Accoruomo ! 

E i buoni terrazzani, Siate l'uno 
con l’altro , corsero verso il convento, in °° 
da tengono, educandato di, fan- giudi lario porse occasione all’on. Chiesi, 
ciulle. Continnavano i rintocchi delle cam- . in principio della seduta odierna, di rin- 
pane a stormo, 6 si udivano grida: ai la-; graziare l'on. ministro guardasigilli per 
dri} ai ladri! averlo -presentato ,  pregandolo nello 
Alcuni contadini scesero in Istradà coi” pre tempo a volere abolire del tutto 
fucili e, da lunge, Viderd cinque reni | l'articolo; 202 dell'ordinamento giudizia- 
Die tai sn si ro Tr È in ‘perché» éontrario all'interesse, ed 

i, scaricarono i fu loro) in: della 
i E St e rd 
tà estinatari:, che fuggirono iustizia lo ca Stia presentari 


le le: a 
l'érà bicoesior DarabtaJa notte, | progetto di legge, soggiungendo chie 
le vigil ‘siore udirono alcuni colpi secchi | 6890 avevastba.cafattere puramente tran- 
e continuati, come se si tentasse di scassi-  sitorio, e «che rimanevano ferme ed 
nare la porta del convento. La paura sug- impregiùdicate tutte le questioni ine- 
gerì loro il mezzo eroico tervare, le \renti all'articolo 202 dell'ordinamento 
corde delle campane © suonare a ‘distesa. Il ‘ giudiziario. 
ripiego ‘fu'eccellente. I malf»ttorisparirono, |’ Iritràprésa Ja discussione del più” 
con quei graziosi saluti dianzi accennati, P 
lasciando dinanzi alla porta un eoltellaccio getto di legge relativo al concorso del 
ed alcuni arnesi del mestieri; governo, all'Esposizione, univèrsale di 
i Parigi, l'on. Rossi Alessandro, nel mîen- 
La spedizione del Myanze. — Il tre disse di approvarè Îl progettò: per 


Church Intelligencer pubblica altre notizie dera; 
circa la spedizione del Niyanza. La seconda qua Pierani poliliohaAe peo st: 


1) va è tenente 
Smith, he Toti Tottobre. valà dii ini @ dei corpi’ mòrali ìl 
Le lettere intiizcatost essrà —6OCOxsa e da spese alle future Espo- 


sizioni internaziona] 

Questo desiderio dell'on. Ro i venne 
coneretato in.un; ordine del giorno che 
ritirò în ito alle osservazioni esposte 
dall’ on. ministro di agricoltura e com- 
mercio. 

Vennero quindi approvati a scrutinio 
segreto. alcuni progetti di legge discussi 
antecedentemente, 

In fine dî «&duta l'on. presidente an- 
nunziò che venerdì si discuterà il dise- 
gno «div legge sui conflitti d'attribuzione, 


Londra, portano la data! del 5 nòvèmbrei è 
il nome di Nyamwa, luogo posto a 100 mi- 
glia di distanza da Mpwepwa. La carovana 
era statà obbligata ‘a fermarsi dae 0 tre 
giorni presso la più parte dei capi e di pa- 
gar loro dei gravi tributi. Il dottore Kirk 
scrive che la spedizione darà eccellenti ri- 
sultati. > , 


Scoperto srcheolog' ehe. — A Bos 

logna, un paio di settimane fa, alcuni fa- 

voratori, nel rimuovere della terra, a qual- 

che profondità dalla superficie riuvennero 

una grande olla di terra cotta piena di 

pezzi di bronzo, frammenti di una stermi= 
Nata quantità di armi, di utùnsili, ecc.s il" oratori, 
ui peso è di circa 4,300 lilbre. Il giudico , priv 
più autorevole che di tali cose abbia Bolo- Domani gli. Uffici del Senato si riu- 
gna, il dottissimo senatore Gozzadini, é di ‘ niscono al tocco per proseguire l'esame 
avviso che quello fosse il ripostiglio di’ dei progetti ultimi presentati e di quello 
sbronzi di,un. fonditoro, di; metalli, simile ad. relativo alla conservazione’ dei imonu- 
altri cho si. rinvennero» già in Francia, in l'inéinti? 

Sassonia e altrove, ma più ricco o che me- 
rita un diligente esamé perchè parecchi di 

quei frammenti sono di non comuno .impor- | 
tanza, 


Camera dei deputati 


Processo, — Leggiamo nolla Gassetta | 
del popolo di Torino del 20: 
N 


comune di Vauda San Francesco, 


tutti igiorni dello emozioni -impreve-* 
dibiti. 


li diceva chiaramonte che tre: 


{gioni ni #òno vene a morte una bambina di 

Soto nio) ol per ripa DI Joan cent es vip stati pil rea ic 

metri la i 

n RE coi, la testi Ugl xi 

»P e. mera, a 
lol si me, attori cei ne ne' preteafî P@SDA 


pubblica ‘sicurezza sporta Jtosto querela:| ed.altri impiegati a/cui egli aveva vo-, 


contro il becchino e contro il parroco di luto alludere. 
quol bel pacso per ingulto ai cada ai Og i ignela, Porta, da buon 
Cannonate, — La 7yiluna 100 parlar Sul” Brocesso 
narra che’ l'on."Nib6terà, #1*#ho attivo th! verbale della ‘sedutti‘precvdente, nose 
pela cità fu salutato con vontun colpo --nando-n-commenti, suscitati dalle pa- 
i cannone 1.» | role dell'on. ministro dell'interno, ed 
Lo Skattng Rfak d' Celetianta e | quali , a sto avviso, non Eitalcla 
ur pitt — "Ut disracelo indi | alle intenzioni. del. ministro stesso. 
Queste  parole,diedgro occasione nl- 
l'on, ministro dell'interho di ‘far una 
nuova dichiarazione, lagnandosi delle in- 
terpretazioni, che dentro. .fuo:i del 
Parlamento’ sì dannoesposso valle sne 
parole e studîundost di ‘attenuare il si- 
gnificato di. quello di ieri, coù .daré 
una spiegazione 
cetto e con l'allermare che quando ha 
alluso ni deputati che non ebbeto posti, 
sd non’ dapò averlì richiesti, intese dire 
che il' governo comp: i loro desiderii, 
conformi ai vuoire agli interessi dello 
Stato. L'on. ministro spiegò inoltre, ma 
in modo ché non «i » molto atto è 
convincere l'assombl la sna afferma- 
ai deputati nominati ad 
enon ‘rientrati in Part 
dio che inteso -alladort® 


corrente è suola 106 
re di Svezia, il quale trovava 
Cristiania per d'mportota dello Gamere nor- 
tvegesi. SM 'atava' pitinando al’ Skating= 
Rink di questa città, allerchè (81 improv= 
viso si fece una crepatura ncì gh'accio ed 
dluro caddo è si feri Il capo. Si foce subito 
una, forte emorragia-e si dovette tras or- 
tare in fretta. S. M. al palezzo, I medici 
assicurano che gstestò sode mai avrà 
ofrettiogravi, 


ar 


continha : È 

li Redetagto Di fbbrato che modifica l'art 3 
del regio diorit».26 dicembre 1809. 

2 eseteto 21 
o tà anoninia residente in dioioselora 
ne approva lo statuto, 

3. Kedeoroto î 

1 


fetli 6 non sntrarìho poi nè nella Ca- 
mera. nè "n 


van 
cò (es pied «ontir 
ima amieizi 

i deputati o, già dloprtati, aj quali aveva 
fatta allusione, 1/0n. Mimafrin dichiarò 
cho alcune; parole dette ieri dall'on. 
ministro» alludendo a qualthe membro 


menti 


‘ioni nel personale doll'Amministra- 
zione doi posi e misure dediti 4; doi 
talli preziosi 0 nel pernorixto Giodiziario, a 


La Direzione genorala dei telegrati aunuuzia | della Camera, !v avevano profonda. 
l'apertura di'‘un muovo ufficio in Fiuaborgo, | mente afflitto e che prendeva atto delle 
pruvincia di Genoa. î or dal n 

spiegazioni di oggi. Evidontèmento l'on: 


Manfrin intese rife 
che a tutti pù 


i all’ allusione, 
ro assai trasparente, con- 


UO Ta Gazzetta Ufficiale del 21 febbraio 


contiene : tro l'on; Corventi. 

E I. Nomine nell' Ordine ‘doi SS. Maurizio e L'on. ministro dell'interno, nel calore 
410, del suo discorso, vominò l'on. Mid- 
2,.R. docréto 3) gennaio, che instituisco due | ghetti ricordando la missione che que 

premi di L. 3,100 l'upg3da covferiesi, provio | sti aveva adempiuta n Vio 

giudizio dell'Accatemia dei Lincei, agl' i E l'on. Min "i ti sr PR o; nél ARTO; 

Inviti dbgl'istitati dello acwalo dipendenti dal glio hiedendo Ta,yrolà 


pev fatto personal», 
veva che faro la 


disse che nulina- 
‘enporanesn» missione, 


pusiuiiatot0) d'agricoltora, indiatria i commercio 
iporle due migliuri memorie, De 2909 abi 


sul quale sono Înseritti per parlare vari | 


a quei quattro che furono nominati pra 


î 


(Gr 


nuova..del:suo- con- * 


hizia  v@@ ella sua tutela il segreto, 


di do lei 
Ricorò iquanto la situazione | 


di prestiti 
Secnbigia a sera] scabrosa nel 4870, mentre sisi cinio 
la guerra e dichiarò che, pregato dal- 
l’on. ‘Visconti-Venosta, non potè rifiu- 
tare, in un posto che era allora sti- 
mato difficilissimo, il suo concorso al 
governo, senza cessare d'essere depu- 


tato. E non occorre far notare quanto 


ghetti a quelli che furono oggetto delle 


allusioni dell’on. Corte e delle risposte} 


dell'on: ministro dell’interno. 


dotta nella. Camera meno 
sensazione di quello di ieri. Uta 
presero” ch'era un’ umile ritrattazione, 


| che il ministro dell’interno ha dovuto‘ diatamente dopo l'approvazione del Patlas | 


faro) che del testo è puerile il dire che | 


le parole del ministro furono mal in-| 
terpretate. Questa patente di mente ot- | 


tusa ché il ministro si compiace di | 
dare alla Camera è poco garbata e meno 
politica. 

Non val meglio il confessare - d'aver 
detto una cosa mentre avrebbe dovuto | 
dirne un’altra ? 

Esaurito quest’incidente @ ipprovato | 
il processo verbale, la Camera proce: | 
dette. alla discussione del’ progetto di | 
nuovo Regolamento, messo, all'ordine 
‘del giorno, inte quella sulle 
incompatibilità parlamentari, = ito 
alla' risoluzione. presa prima dale e 
canzé di carnevale. > 

Il presidente, che oggi era l’on. Span- | 
tigati, annunziò che con una mozione 
sottostritta da 97'deputati si chiede il 
rinvio del progetto di' Regolamento alla 
Commissione perchè lo riformi sulla | 
base, della conservazione degli Uffici. 

Gli on. Minich, Griffini, Leardi, Man- | 
frin,, Melchiorre ed Ercole fecero molte 
osservazioni intorno alle proposte della 
Commissione e al Regolamento attual- | 
mentò vigente, Î tutti concordando | 
nella necessità togliere alcuni dei 
difetti che la pria ha dimostrati 
in quest’ultimo. Quasi nessuno però ac- 

ttò totalmente le riforme della Com- 
pfiasione, sulle quali continuerà domani 
la discussione generale. 

La Camera ha oggi convalidata la 
elezione del collegio di Gessopalena. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


Oggi (21) la Giunta, ha discussa l’e- 
lezione del. collegio di Macerata, nel 
quale venne proclamato deputato l’on. 
Allievi. 

La validità di detta. elezione è stata 
impugnata dall’on. Nocito e sostenuta 
dall'on. Righi. 

La Giunta, all'unanimità, ha conchiuso 


per la convalidazione dell'elezione me- | 


desima. 


La Giunta per le elezioni si adunerà 


| in seduta pubblica alle ore 14 ant. di | 


sabato, 24 corrente, per deliberare sulle 


43 è ; elezioni contestate seguenti : 
L'on. ministro dell'interno ci prepara | 


Collegio di Andria, eletto Ceci, rela- 
tore Vastarini-Cresi ,— Collegio di Clu- 
sone, életto Bonfadini, relatore Baraz- 

li — Collegio, di Scantano, eletto 

Mgri, relatore dada 


A LIBERTÀ DELLA STAMPA > 


dispaccio privato ci reca quanto 
seguo: 

< Milano, 21 febbraio. — Ieri pa- 
recchi agenti di pubblica sicurezza , in 
seguito è mandato spiccato © da questa 
Regia Procura “per delegazione della 
R. Procura di Macerata, hanno invaso 
gli uffici del giornale IZ Pungoto, per 
compiere tina’ perquisizione diretta a 
sequéstrare una corrispondenza da Ma- 
cerata, del 25 gennaio scorso,.e cono- 
scerno l’autore: 

< 11 direttore del Pungolo ha. prote- 
stato contro tale offesa della libertà e 
inviato an telegramma al ministro Man- 
cinì, chiedendo riparazione. » 

Fin qui il dispaccio. 

Or noi chiediamo con qual titolo si 
può dall'autorità pubblica invadere }uf- 
ficio d’ dn giornale per sequestrare un 
manoscritto ? 

\Non é eil gerente che risponde di 
tulto e di tutti ?.La legge non ricono- 
scè| altro risponsabile, 
Firinato b confesso dell'articolo incrimi- 
nato. 


Ala it questo caso nonc'è néarti- | 


colò firmato né articolo incriminato. Il 
Pi@rgolo non fw sequestrato nè fu data 


auerela | contro. di. esso per quella cor- | 


rispondenza. 

La legge non: consente l'indagine dek 
l'îufore «ii.uno, scrilto; essa copre anzi 
condizione 


pr «li libertà-per. gli scrittori, e siamo 


ansiosi di conoscere in forza di qual ar- 
ticolo della legge della stampa la togia 
procura! di Milano e quella di Macerata 
hanno ordinata la perquisizione. 


Ad ogni modo è questo un alto che 
rebbe alla stampa e al paese una 
delle sue più preziose guarentige, ove 
non potesse dal ministero pienamente 
giustificarsi con l'autorità incontestata 
della legge. 


IL GARDINALE LEDOCHOWSKI 
IPGnità cattolica di Torino pubblica 
il seguanto dispaccio tel 


Roma, 20 febbraio — 
che 


rafiro : 


falsa la notizia 
il governo, dietro richiesta della Pros- 


inapplicabile fossevil caso dell'on. Min- 


Quésto nuovo incidente non ha prof] dell 


salvo l’autore | 


PUT Tri ai ei 


L'ISTRUZIONE ELEMENTARE 


L'on. ministro di pubblica istruzione la 
indirizzato ai signori prefetti, provveditori 


‘cata ni Snoro 


l 


| L’ enza Maran pi 


dispaccio, da Madera, 4! 
«Da yPown 


ubblica il segnente 


stro rar dti 
che il mustechar: del 


lare, in data 47. febbraio, a proposito del-— 


quale chiama l’attenzione delle potostà cos 
lasfiche sul progetto di legge stato», n= 
alla Camera 5A deputatisnella gprs 
16 dicembrè 1876. e relativo a 


questo , 
vorevole | a 
Tape | obbligo, invitandole ‘a provvedere alla sol. 


lecita della legge în queî comuni 
dove non sarebbe possibile attuarla imme- 


mento. 
In questa circolare l'on. piatto pane 
| eziandio.le idee sue intorno all 
Sca i id a, SA 
a ma eziandio a 
renderla e singolarmente edu- 
cativa, raccomandandolè allo studio ed alla 
pratica delle potestà boa 


I sigiori comin, Renna, direttoro gene- 
| rale delle gabelle e comm. Ellena,' diret- 
tore capo al ministero d'agricoltura.e com- 
mercio, incaricati dai negoziati per la pro- * 
roga provvisoria del trattato di commercio ; 
ir orilianiri 


LE PROSPETTIVE DI PACE 


data del 47: 
| € Il fuoyo granvisir Edhem pascià era 
| ieri raggiante dî felicità annunciando che 
la pacé colla ‘Serbia sarebbé ‘quanto prima : 
conchiusa, Egli non parlò: del Montenegro, 
perchè le trattative col principe Nikita_a 
Cettinie andavano per le lunghe e perchè, 
| specialmente la Turchia, non era di buona 
fede. La Porta offre, oltre allo statu quo, 
una rettificazione di frontiere, ‘cioè, non 
uno scambio, ma una cessione di ‘territorio 
Lp parte della Turchia; secondo .le condi- 

ioni ia dalle potenze. nella Confe- 
renza: La Porta. però dice di non poter ce- 
dere al Montenegro il porto di Spezzin od 
alcun altro porto che la Sutorina nel. golfo 
di Cattaro, concessione clie l'Austria, la 
| guale possiede l'ingresso di quel golfo, non 
permetterebbe mi 

< Il principe Nikita risponde di non. a- 
ver mai èliîesto un'pòrto di*mare è tanto 
\| meno la Sutorina,  conoscende le obbiezioni 
dell'Austria a quel progetto. Sembra dun- 
que. che lo trattative. della. Turchia , col 
Montenegro tendano soltanto ad acquistar 
tempo, né è sicuro che il p®incipe «teso 
desideri, la conclusione della pace. "Cid'ché* 
| è quasi certo si,é che .se il principe, Udi 
} Montenegro sostiene bene la sua parte è 
tette la Turchia dalla parte del torto, non 
può a rliého di otteiere ciò he vuole, tanto 
| più se la Porta vuole impedire ogni pre- 
testo alla Russia di dichiarar la guerra. 

« D’altro-canto l'attitudino della Russia 
non è affatto rassicurante. »Quantunque -la 
| rivalità dell'Austria è della Germania possa 
impedire per qualche tempo l'avanzamento 
dell'esercito russo sul Danubio, si assitura 
che un corpo d'armata. di oltre 100,00. 
combattenti è già pronto sul Caueaso,ve si 
sa positivamente ui chè, so l'attacco russo 
fosse diretto a quella parto della frontiera 
turca, le truppe ottomano acquartierate in 
© pressò Erzerum, che si calcolano a 00 
mila nominî, mentre in realtà non decédono 
i 30.0 40 mila, non potrebbero presentare 
uma grande resistenza. Enondimeno gli 
uomini intelligenti qui in Turchia diffici- 
mento considerano la anche in-tali 
condizioni, come la peggior calamità. L'e- 
saurimento finanziario © la quasi completa 
cessazione di commercio e lavoro sono mali 
orribili, e la miseria è tanto grande; che 
al Palazzo stesso non circola ché  cafta- 
moneta, con grande disgusto e collera del 
sultano, Niuno può prevedere a quali ec- 
cessi di disperazione, sarà spinto il popola. 
sofferente, ed il mbadconterito pel recetto; 
colpo di Stato èrgrand specialtmonte. fra.i‘ 
softas, il cui numero si assicura; essere le- 
gione, e ch'erano affezionati a Midhat, e 
credono. chie la sua Costituzione fosse de- 
stinata a loro vaotaggio speciale. La com- 
plicazione delle difficoltà interne ed estere 
| non fu mai tanto grande. » 


| Io stesso giornale ha per dispaccio da 
{ Borlino, 18; 
| « La sostituzione’ di Mehmud Damad 
| pascià, cognato del ultano, ad Edhem-pa- 
scià è imminente. 
| «Si assicura che in seguito alla conti- 
| nua mobilizzazione delle truppe russe, souo 
ora pronti alla guerra 000,000. uomini, 
Trecéutomila si trovano già alla frontiera. 
« Sembra che..taluna delle potenze, in 
risposta alla circolare russe, abbia espres 
la curiosità di sapero come. intenda agire 
la Russia, » 
il 
Sì ha da Belgrado, 18: 
«I serbi fanno i preparativi per 
possibilo ripresa delle ostilità ;° ma l'ar, 


| 


una 


| 
| 
| mento prisicipàle' di disenssione è Ja rin- 
| nione della Grande Seupcina che ha Tuògo 
lil 26. 

« "Tanto il-principe quanto it ministero 


| comprendono di aver "ettiainata tina forza 
gigantesca di tendenze affatto Iguoto , 
ha molta inquietudine dappertutto sul cs- 
rattene e la polilica  éhe_ saranno  manife 
stati da questa assemblea straordinaria. », 


o vi 


| L'ELEZIONE DEL PAPA 


| 1 giornali csteti pubblicano. il sseguanto 
dispaccio da 

« Molto si questione che è 
stata recentemen tra il Papa ei 
| cardinali. Trattasi della eleggibilità dei car- 
dinali di nazionalità differenti 
conclave. 


« La questione è stata vivamente discussa, + 


| Infine si .è deciso che ogni cardinale, qua- 
lanque sia la nazionalità sua, sarà èleggi- 


Capo 
agli, studied: ispettori scolastici una circo=_ 31 gennaio, «che 


ni Times ha perl dispaccio! da Pera inc 


nel futuro , 


eggiamento minaccie 


l’obbli dell’ istruziono elementare, nella pubblica di Transwaal. Si crede che l' In- ansie 
© Sc gone È 


cificarlo. Il suo 
bs 


riguardo alla 
a ebbe pèr accresce! 


voglia fare 


Il DISPACCI ELETTRICI «5: 


ZA ] (terna: spia ge 

i eniente Gibilterra, è qui Sia! 

i cattivo tempo. 

| Brindisi,20,— Proveniente da Corfù, neo 

è giunto il regio, avviso Authion. 
Barcellona, 


‘li a i PESI 


fu 
ila . Grant ordinò ‘che 
‘sia iaia piro contro il re- 
ù r.@ccitato 
io di Ha-; 


s) 


* yes, nél'caso che bo) fosse dichierato ti 


il 
* ne na 
Versailles, 90. & La Camera aj dito 
la taggior parte’ degli articoli del pro- 
getto di legge PIA lo fre 
zioni’ militari 
° Parîgi, 20. Od L'Aria badate SAPPIA 
dichiara che le voci relative alla .ma-, 
lattia del sultano. sono prive di fond} 
mento, 

La. Liberté dice che il siareada 
Canrobert è gravemente ammalato. ! 
‘Oggi una grande burrasca imperversò 
nella Manica e sulle coste della Bret- 
tagna. Molti oggetti furono gettati sulle 


costè. | 


Berlino, 20. — L'apertura del Reich- | Strade 

stag avrà luogo giovedì. | 

Vienna, 20. — La Gamora dei Si- 
guori respinse la nuova‘legge sui ma-< 
trimoni;.»* ù | 

La fregata corazzata Salamandra ri-* 
covette l'ordine di recarsi a Smirne: 

Vienna, 20. — I giornali dicono che 
‘fa'Stabilito un accordo riguardo alla | 
quistione della. Banca. I ministri ‘un-| 
ghéresi sono partiti per Pest. I clubs 
dei partiti costituzionali nominarono | 
oggi i loro delegalì, i quali devono as- | 
sistere domani ad una conferenza coi | 
ministri è ricevere le loro comunica» 
zioni riguardo al compromesso. 

Bucarest, 20. — La flottiglia turca, 
dopo di avere fatto un'escursione a Rut- 
sciuc, ritornò a stazionare a Sulina è 
fu rinforzata da una.seconda corvetta 
corazzata. 


| 

Londra; 20. — Camera dei Comuni. + 
— Boutke;- rispondendo «a Hopwood , | 
dico chel fio non ha intenzione ‘ 


di fare a Vienna delle rimostranze per , 
gli erzagovini che trovangi. prigionieri ' 
in Austria. 

Hunt, rispondendo a Pim, dice armon* 
dividere la sua opinione che debba scop- ; 
piare una'guerra fra l'Inghilterra e 


| Russia, Soggiunge che-lè-telazioni _ a 


queste dne potenze ano ad 
sere molto' amichevoli, è. che & inutile” 
dire che, se gli interessi. inglesi fos- 

pri a inaociati in qualche. parte, l'In 

ra! li bp 133 

È Londra — Camra dei lordi t 
Lord Derby, rispondendo @ille' ‘oritiéhe. 
di lord Argyl1 rigàattdo alla condotta 
dli lord Salisbury a Costantinopoli; nega 
che la Conferenza abbia subito un in-} 
successo; nega pure che il governo ab-| 
bia cambiato la sua politica, e disse che 
esse modificò la sua condotta secondo 
le (circostanze. Soggiunge îchelil go- 
vèrno face accettare molte cose, allor- {( 
chè una guerra europea pareva Ìm-| 
minente, ch'esso non avrebbe fatto Jac- 
cettare se i fosse trattato soltanto di 
sedare la piccola rivoluzione. Egli re- 
spinge l'accusa che l'Inghilterra abbia 
violato l'indipendenza della Turchia. 

Lord Derby narra i passi fatti per 
Varmistizio, in seguito alla partecipa 


zione “della” Russia alla guerra della 
Sarbia, © dice’ cho le disfatto serbgy 
divenénò disfatte russo, esisteva Îl 
grande pericolo di una gue in so-| 


azione «dell'opinione pub- 
blica in Russia. Riguardo alla Confe- 
renza, l’faghilterra non minaétid la 
Turchia di usare la forza, ma le di 
chiarò che non doveva attendere Ja.sua 
protezione nel caso che respingesse le 
proposte della Confetenza. 
Lord Salisbury dice che l'Inghilterra 
ricunò assolutamente di. costringere la 
Turchia, malgrado la folle condotta della 
Partaa 
Lor Beacohsfield dice che sulla qui- 
stione riguardante le minaccie alla Porta 
\il.conflitto è così grande che l’opposi- 
zione dovrebbe appellarsi al paese. Con- 
stata.che l'integrità della Turchia fu 
mantenuta ; dice che .l'Europa,.fu, sal- 
vata da grandi talamità e insiste nel 
onstatare accordo completo: fra - tutti 
i membri del governo, 

San Vincenzò, 20. — Proveniente da 


| ficiale) — Le voci 


"R rotabile ‘che si Fist sd na. 
| accoolament definitivo? e*soddisfa- 
| cente della fine di febbraio. 

È” colei ché i i delegati montenegrini 

| IRA arrivare a Costantinopoli sol 

nella; prossima «In que 

l'armistizio, ma nulla deciso 
circa alla durata di quite 

— (Dispaccio uf 

sullo stato 


| Costantinopoli.,20..— 
di salute del sultano sono completamente 
Ercireta di fondamento. La silicio di SM. 


Puo 


qui. Beal scel. 
Municipio di Roma 
| Gredito fond, S. Spiro 
pet Das: Il 
ere 


2 Detto Rothechitd 
Psa ele . 
Base nai 
Prey n 


deste 


Strado fe 
Buoni pod co (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
21 febbraio (ore 11/112 ant.) 
La Rendita rimase anche oggi immobile sul 
20 circa fine mese, senza dar luogo che a 
VI insignificantissime. 

La pronta, godimento 1° luglio 1877, fu co- 
duta a 75.70. 

Prestito Cattolico 80 30 n 80 40. 

Idem Blount 79 95 & 80. 
Idem Rothschild 80 80 a 81. 

Atrcora» migliorate le Azioni del Gaz che ai 
tonovano tra 020 0 632, restando domandato a 
Jl dont ultimo prezzo. 4 

N turco ‘13 a 12 95. 

Mono formi i Cambi. 

Francia 3 mesi 108, 


ld. 108 80, 
Londra 3 mesi 27 23, 
Oro 21 74 
(Ore 4 112 pom.) 


lavariata la Rondita 77 90 n 77 92 1{2 fino 
mese; il Turco (12 95 a 13. Affari nulli. 


20 Eli 

Rondits Italiana 75 80 n| 7580n 
| Napoleoni d'oro . P50p, 21/741; 
Loadra.3.mosi.»,n» ».»|27.l 
Francia a vista .... | 108 

Meme; sima 

# _n 

Banca Nazionale |1900 

fetr. meridionali | 335 1y2fm 
Barca Toscana 
Credito Mobili 
Banca Generale 
[Pasio 3% 

r J 

o 

di 

Rendita italiana 5 
. 

For lombardo: renato 
Obblig. tere. V. P. 1869 
Azioni Lor romane 


Obbligazioni lombardo . 
Obbligazioni romane . 


| Azioni Rogia tabacchi . —_- _-_ 
Lobdra a vista. ... |-25.14 —|25 14 — 
Cotiblo qull'Italia.. << 77 477) 
Consolidato inglese. .| 951316! 9515,16 
19 20 
| 140925 1409 — 
| m8—- m8_- 
mM mM 
| 24050 Ul — 
d | gta = l'o'ssisa 
Napoleoni - 
Argento [3105 è | Pica | “iis do 
Camblo su Parigi 48 495 
Cambio su Londra . 183 70). . 123.60 
i 68.10 68 05 
» 6295 62 90 
Union-Baok 53 5275 
Rendita aust. 74 20 74 10 
BERLINO 19 2 
Austrischa è 306 50 
Lombarde, 130— 
Mobiliare 26 — 
Pai italiana n_- 
a) ll 
Rendita turoa __ 
LONDRA 19 
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GIACOMO DINA, DinerToRE. 

RoafsaLpDo Giovanna Gerente:\_ 

——— F Trrr____—_—@ >6 

DA RIMETTERE 
giornali francesi in seconda lettura, 


24 ore dopovil» lordi fantiro; a metà 
prezzo. 


a 1134 
a 11314 


SLA avi 


“gente per bene 


a LEGGI. DI CONVENMENZA SOCIALI 
lla, Marchesa Colombi ha con 


ddisfa a tutte le esigenza della 
Î capi Il bimbo — * Ni D'oGni GENERE 
Prezzi limitatissimi. _ 
G.. FRE A 


ROMA — 14, Via Monte Brianzo, ld — ROMA. 


«hdi — I giovane — i 
Prezzo L. 2. Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione del 
Giornale delle donne. via Po, N. 1, piano terzo, in Torino. 


‘Pastiglie ...| 
DI CATRAME 


di Chauvet ‘ 

Queste pastiglie dim 
gusto non  disgradevole 
sonò da  preferivsi all’ac- 
qua di ‘catrame nella de. 
holezza di stomaco e di 
petto, bronchiti, tisi, tossi 
ustinate e mbelli ad ogni 
altro rimedio, catarri pol- 
monari e vescicali, asma, 


Prezzo L..1. 
. Deposito) presso l' Agen- 
zia, Taboga, via dei L're- 
lealtà DB [AL 


role) 


POMATA 


contiRòirA canvimie 
‘dol celébro DiportREN 
prepara: 
niodificata,; sperimentata 
dal Chimico Farmacista 
FRANCESCO ADORNO 


odo omibrud 


‘PREVETTÀ TO DAL n. coverne | 


'PRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


© Spacciandosi talunì per. imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo, È 
fisto non può da nessun.altro asserg fabbricato, nò perfezionato, perchè VERA SPECIALIT 
EI FRATELLI.BRANCA E.COMP.. e qualunque altra bibita per quanto porti.-lo -specioso 

di FERNET, non AF] mai:produrre.quei, vantaggiosi effetti che si ottengono col FERNET- 

BRANCA, che ebbe il plauso di molte celebrità; mediche, . (6) 

Mettiamo quindi ‘in sull'avviso il-Pubblico..perchè si, guardi dalle contraffazioni, av 
| yaktendo che-ogni bottig'ia: porta una etichetta colla firma. dei fratelli Branca e Comp., 

e che la capsula timbratava seocovè assicurata sul collo-della bottiglia con altra..pic- 

cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta®è sotto vl'egida»della Legge, 

cui il falsificatore sarà passibile di ‘carcere, multa è danni. ua 
IRONIA, {ll 19 marzo 1869 — «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet- 

Branca dei Fratelli: Branca reCompi di, Milano, e siccome incontestabile ‘ne riscontrati il vantaggio; 

così ‘col prosunia intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso 

Pastiglie del Dower |! BISI "i Mal Bientito siscngiaito) in.eni è necessario ‘eccitare la potenza, digestiva, amevolita dà 

i qualseoglia cansa, {l Fernet-Branca riesce utilissimo, poténdo prendersi nella tenne dose di un 


cuechialo al giorno commisto coll'acqua, vino o callè; 
i RA Allorche Sf ha MdOR dopo lo febbri periodiche, di amministrar 


Divofti cbrtifaatitedsta! 
tauo; la verità dei fatti ed 
autorizzano il praparatore a 
pra gli effetti, (V. 

ins. dei. Farmacisti | Ita 
liani). 

Prezzo del vasetto. con 
istruzione L. 10 —.L. HW 
în qualunquò parte d’Italia 
dove sianvi stazione ferto- 
viaria, 

Roma, deposito e vendita 
presso l'Agenzia A. TABO- 
GA, via de'Preetti, 12. | | 


LE SOLE PASTIGLIE 
VERAMENTE MEDICINAL 


Galmanti, Espettoranti, An- 
tigottose, Antir:eumatiche, | 


Diaforatich d m più'o minor tempo 
i a f di divin. i'tomuni amaricanti, ordinariamente disgustosi;od*incomodi il liquore» tto, nel modo;e dose 
a ? coma sopra, costituisce una. sostituzione felicissima; 
Gruserpe Los: 43. Quei ragazzi di tem eremo tendenti al linfatico. che sì facilmente van soggetti a di- 
Tronca stordi di ventre @1 a vermi 


si È n I jonî, quando a tempo debito è di quando in quando preridano qualthe 
È pere cuechiniata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di’ amministrat' ‘loro si' frequentemente 
ul altri antelmintici gober nic (5 n ni 
risolvono presto quelle a- «4° Quelli Cha banno, troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
culo», guariscono gue le con vantaggio di ‘tor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella, dose suaccennata;. |. 
croniche. Calmano i dolori < 5° Invece diasominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermonth, è afsat 
reumatici e intestinali, ar più” proficio prendere un cucchiaio di. Fernet-Branca in ‘poco comune; come ho per mio 
restino. le diarree, s0110 consiizlio veduto praticare con deciso profitto. 
utili nella gotta, e in tulte «Dopo ciò debbo uria parola di encomio‘al signori Branca; che seppero confezionare un liquore 
e affezione cabarrali, così ‘utile; che ‘rtoneteme certamente! la concorrenza di quauti,a noi, ne provengono dall'estero. 


9 ly fodo di,cho rilascio il, presente. 
__Sono pes luo composi ctoio de cesto DolL Bartoli, Medico primario degli’ Ospedali di Roma. » 
Sa È tive delle Dub nia POLTI Bannaio IH70! — Noi, dottoftritti, medici nell'Ospedale Municipale di‘! Raffaelé, 
‘età dd ‘er.o por il ove nell'agosto {adi ‘ettnotriccolti a folla glv infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica Ti- 


loro, sapore guistuso si pos- 
tono far prenuc e anche 
sì fanciulli. 


e Ogni scatola oltie | 
l'istruzione porta la firina 
del 


fosn, avuto. campo: Mientperienegiiafo il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 
Nei convalescenti di Tifa affetti.da dispepsia dipendente daatonia del ventricolo abb) colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo.uno,dei migliori tonici ai L 
Utile pure Le CORTINE fp lo ‘abbiamo, sempre prescritto con vantaggio in 
o) casì nei quali era indicata la china. ‘ 
ho z Dott Canto VittonkLti — Dott Givsertà Paticatri — Dott Lui Auriusa: 
Mafiaxo Toranetti, Economo provveditore 
Bono'le firme dei dottori.— Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
Per il Consiglio di sanità — Cav, MAnooTTA, segretario. 
Diréoione dell'Ospedale Generato Civile di VEN Es 
&1 dithiara eesorsì és porito).conn vanta; idtalcuni infermi di-questo Ospedale.il.liquore, de- 
nominato Fernet-Bran rocisamente nel casi di debolezza .ed atonia dello stomaco nelle quali 
affezioni riesco un buon, tonico. Direttore Medico, Dott. Weta. 


ratore e la marta 
rica la quale é puro 
bssa su ciascuna Pa 


Prezo; 
1. AU A lasscatola 
Deposito presso |’ A- 
genzia Taboga , «vir de: 
Prefetti, 42, ps p.(ROMA. 


Deposito in Roma pressg, l'Ageazia A. Taboga, via de? Prefetti, 12, p- p 


| 
Un élegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 
i coperto in stoffa di filo 
| + perch. 80. 

0 


Un bellissimo canapò 
di ferro con pagliericcio a inolla 
ad uso letto con stoffa i file 


get l. a 
to 


correnza-alcuna HANNO da poco tempo 
UN LETO DI FERRO'PIENÒ »d'ansspiazzai vorniolato a fuoso e dorato, con materasso @ pacliétuciv a molla 1. 
| Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e lett, va Monle Brianzo, 30 e 00. 
Spedizioni in provinolà scatto vaglia postale, aumentato di L. 3, por l'imballaggio d'ogaì Tetto dom pletà 6 canipd, 


COLLA 


CIR ARAN TT 


SegESS] 11 ULTIMA INVENZIONE 1! 


Stabilimonti pubblici o. privati 
APPARECCHIO A MOLTEPLICE RIPRODUZIONE 


È per Militari. occ. 
(Brovetto ‘M. Bauor o C. di. Vienna nell'interno od all'estero 


Importante per Uffici 
chitetti 


lì tecnici 


è por St 


eRioserò di dartà su'osrta; 50: più ‘copio d'uaa scrittura 6 d'un disdizàò qualuique, 
foto di musica, Disegui, occ... ecc, iu modo pronto ed economico, ini pochi minuti 


FRAT. LAMBERTENGOHI 
Agenti gon.li pel Regno d'Italia 
M 


mediantà î1 quile%i‘postonò riprodurre, sénza ‘i 
come? ‘Citeolari, Offerte, ContivUartoline postali") 


lao péò uti i ragni di commercio, sî 
Uffici giudiziari @ militari, Stabili- 


nditori conditi 


Questo ritrovatil'aimizontiinonte pre 
diggià. strada progso,Ferrov 
Negagianti, ecc. egg. — Pri 


i È Prozzo fog uo appa 
toloti/Li.127 senza imballaggio, 
Î per captanti o verso assegno. 


im Morone, 4. 


ppi speciali. 


VESCICANTI.«: 


lore a senza cdore la supparazi 
canti e Cauteri ad attirano a 
massa di 


firnia 
f OS Lo Seir 

Logo. gi 
Ti rafreddori. 1 cata 
stenti dotta tossi di sanque, e © 
li petto »Doposito Generalo a Bere Leebunx, farm. 
164, 0 in Milano A, Manzoni @ ,C. — Vendita in 
ruori via del ( Marvhetti «| 
i. Scellingo, Corso, 145. 


n n 


Pomata è lo Carte Dafse di L. DUBOWAIS 

rodotti che mantengano senza do- 
ondante e regolare dei Vesci- 
s lateri dai quali ‘a 
l'istruzione e la 


ne abi 


più è 
— Esigere 


LIQUORE EGIZIANO 


Brevettato dal R. Governo Italiano 
î be © frutti 


Ji umori pu essere 
honnl 


Medici 


Questo liquore preparato con è: 
che si raccol, ulle rive del Nik 
che già provrede ì paesi dell'A 
perchè bibita più d'ogni mitra grata 6 sulu-d 
tare. Le sue, propri» tà ed 4 suor eletti Im, 
contrasiabilmente igienici e con- 
forianti, gli valsero a gusta ragione il 
titolo di me dei liquori 

A garantire chicchessia (Ile falsificazioni 
del LA 


o da 


dla 1080 


le broschiti, il de, 
tto le affazioni reconti e| 


AMMINISTRAZIONE 


qui 
che di 


cante. Parigi, 


Bouler. Montmartre “2 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 
| G@rande-Grille. — Affozioni linfatiche , malattia dolle vie 
GALLIANI E  CAIROLI@ {igosuro, DSi Tegato è della) milza, detrazioni viscerali, cal 
‘coli bi 
Milonog Fuori Porta Nuova, N. 34-93. “Ropitat 


— Affazioni della vio digestive, posantezza di stomaco, 


idigestioni difficili, inap; 
Célestina 


dgia, 
ja voscica, della ronella, cal- 


inuria. 
reni, della vescica, la renella 

albuminuria. 

Sorgente sulla capsula 
trovano x 


on citta d’Italia presse i principali Alberghi; 
Ca i Testa vietata a chicchessia la 

More Egiziano Ayda essendo il ne 

Itesimo sotto la salvaguardià delle leggi vigenti. Vendita in Ro na 
la L 7 ja bott. presso l'Agenzia A- dei Prefetti, 12, 


Affozioni 


+ la got 
ere :l n 
d 


Succursale in 


Tipografis dell’Ormmuons 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE BALVSTTATE 


‘ono di 


Contro, vag] 
sommitiente) 
vl 
4] destinatario» tob'o 
Vendita in ROMA presso 


riro piano. 


La po 


Specialità 


MEDICINALI 
effitti garantiti 
E FAMOSE P. 


Jo JODURATO, sovrano rimedio, vero 
a base di salsapariglia, con i nu 
Ile radicalmente gli umori pali si 


tagio, L: 61 


ambidue cou istrazione. 


TINTÙRA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, 
tonica, calmante, anti-cotica, ed upprovata ad esperimentata come puro 
proservativo,, L. ! 50 al dacone con istruzioni 
ito all'ingrosso a GENOVA 

dd dl 
Desideri, Beretti, Lonati, Bakere, Società Farmaceutica, 
ito la principali 


sici 
ENI, viù Lafacero7 


i) 


nagione. 


N Eukonia nuova 


del Regno. 


Guardarsi dallo contraffazioni 
per 27 anni esperimentati 


PREPARATI .D' ANATERINA 
del dott. I. G. Po 


L R. Dentista di' Corte Vionna 
(Austria). 
Impiombatara d ri Denti 


cuvl. Non liavvi mezzo più effi- 
cac- è migliore del 
“Piomboodontalzteo, piori- 
bo che ognuno si può ‘facilmene e 
senza dolore porre nel. dente-cavo, 
è che aderisce poi f rtemente ai re- 
sti del dente e della gengiva. sal- 
vando il dente stesso da, ulter.or 
guasto a dolor. 
Ai 


pei 
r le infisamma- 


pecifico 
Denti-reumatici © 
zioni ed enfisgioni delle ‘gevgive : 
essa scioglie il tartaro che si forma 


su ì denti. ed impediaca che »i 
produca ; fortifica i Denti rilansi 
è le Gengive ; ed allontanando 
essi ogni materia nociv 

bocca una grata frosch: 
alla medosima qual 
tivo dopo averne fatto 
uso, Prezzo L. 4 2 


parato lella 
bocca e dell’alito, e serva oltre ciò a 
dare ai Denti un aspetto tinschissimo 
e lucente, per impedire: che'si gua= 
stino, ed a rinforzare lo Geugire. 


— Prezzo L. 3. 
Ti 
n Bios 
pulisco i Denti iu ‘modo che 
facendone uso giornaliero non solo 
allontana dai medesimi , il tartaro 
che vi sì forms, ria accresce la\de- 


licatezza è la bianchezza dello smalto. 
— Prozzo di una Scatola L 1 30. 

Pasta odontalgiea del 
. Popp per corroborare lo 
givo è purificare î Denti ; a 90 
centesimi. 


in Roma: Farmacia in- 
P Sinimbe:ghi, tia Con- 
doti , 64-05-08; Farmacia Ottoni 
via d-1 corso, 199; A; De F 
via della Maddalena, 46-47; 

ni, piazza di S_ Carlo al Corso, 
5 LS Desideri, piazza di Tor 
igna; 15 e S. Ignazio, 57 A 
così dotta della. Minerva e 
di Flora, via del Corso 


in Napoli: P, Kernot, 
d'Emilia. farm. ; @_Pa V 
prof.: Firenze, farm ca 


vi. Borgo 0, 


issanti, 26; 
cia della Legazione Britanpica, via 
Tornabuoni, 17: Milano, A. Man- 


zonì è C, farmacisti 


Winantia Exrosrmose Panjot 1875 


0 


(ve) 


3 
Pod 


La propriéità meravigliose della 
Codsina e Balsamo Telu che for- 


zioni, costipazioni, 

ito esclusivo per I° italia a 
so A. Manzoni e C. via 
Vendita in Roma 


, 16. V 


del Gambaro, Man 
giani, via Acgelo C: 


CONTRO L'OBESITA sil 


mento 


tiene tn’ ‘lento 
ta alterare la nal 
giare abitudini, vo 
ame di vita colle 
dottor Bilaudel, preparate da 
S. Damereal, farim.-chimico della 
scuola di Pi 158, Fau- 


prodotto avigere la firma 
Damerval in bleu sull’ etichetta 
Deposito da A. Mamzoni eC.. via 
pella Sala, 10, Milano. Vendita in 
Roma nelle farmaci» Reale Garneri 
via del Gambaro, Marchetti o Sal- 
vaggiani, via Angelo Custode 


ranzia 


PER SORCI 


Premiato all Esposizione di Parigi 1867 
cguato Na la proprietà di same 


imo volume e possono. nascondersi 
aglia;e senza che ciò.muogcia al suo funzionamento. 
Prezzo L. 175, 2.50 64 


postale si apediscono in pruvincia (orto ® carigi 
tion a"incarica del trà» 
pregnsi. perciò d'indicare la stazione farroviuria più; prossime 


l'Agenzia À: Taboga, via, dei. prefetti, 12 


ROWLAND 


ij Olio Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei capelli 
#8, Kalidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- 


Î] oaonto per la cnra della bocca e la bianchezza dei denti 
squisita ‘polvere di toeletta. 


Li ‘articoli di Rowland 20 Hatton Garden Londra devono 
portare il nome del fabbricante. 
Deposito; generale per l'Italia presso G.,Bartolueci,, 
) Strada Fiorentini Napoli è al‘mintto'dà tutti i profumieri, 
ef 


è il più 


pronte 
i sonza biso 


cost di seguito sino nri 
Inoltre dette trappole! 
firatoî, fra cal 


nemerevoli guati, 
altri se ne cono! 


stto di quent' arti. 


DE-BERNARDINI 


ni di successo 


movi 


uma 
Deposi 


guarire gienicamente 
ti ed 


farmaci: 


farmacie d° Italia. 


serva 


sieno nervose come pro 


di appetito, acidità, digestioni 
(Estratto dulla Lancette di 
— Prospetti anglo-italiani, 
Polvere L. » la scstola; Pastiglie L. 8 50 li scatola 

NB. Per ‘avitaro lo imitazioni o contraffazioni inefficaci a spesso _no- 
civo. si dovranto rifiutare tutte Te scatole che non steno wunite del bollo 
ufficinle del Governo francese! 5 
alnsivo in Milano da A. Mai 
angolo via S: Paolo: — Vendita in Roma 
via del Gambero: Marchetti a Sol: aggiani,, vin 


Se vi è rimedio contro la ti 
usando di questa pasta 
riconosciute più atte a 


cp disbeame ‘già da lunga esperienza 
tterle ei vincerle. TR 
L'approvazione ottenuta; da distinti medici ed il risultato d’in- 
gioni, rendono questo preparato superiore a quanti 
bberolin Commereio sino ad ora. 
Prezzo L. 1 50 la scatola.con.istruzione. 
Vendita in Koma p esso l'Agenzia A, Tsboga via de’ Prefetti 42. 
Franco» per posta contro L 220. 


VIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
POLVERI E PASTIGLIE AMERICA 


del dott. Paterson ‘di New-York! 
«tomatiche, digestive, 
le sole pastiglie digestive premiate 
all'Esposizione universale Vien- 

iputazione universale perla pronta 
guarigione dei muli di stomaco, mancanza 
difficili, gastriti, malattie intestinali. ecc. 


NE 
tonîche, 
antinery ose. 


li Londra e dallà Gasette.des Hépitaux, eco.) 


eo. 
farmacio, 
JAugeio Custode. 


Sala, n. 18, 
Gai neri, 


di 35 contigremmi 9 


so, 


# 


Vendita îa Roma nella, farmacia Renle Gareri, via del  Gambaro 
Marchetti Solvaggiani, Via Angolo Custodò e far: Scallingo, Corso 145. 


26 


I FIGLI DEL CAP, GRANT 


di 
GIULIO. VERNE 
Bedi tutti i romanzi di G. 
il più intrecciato © quello che me- 
glio mette ini ‘mostra il’ suo ‘ing 
guo di romanziere. La ricercà del 
capitano Grant lungo il 73 grado 
di Jatitudino mustrale; dà luogo ad 
un wero giro del mondo, L' Autore 
costumi è. la. geog 
dei paesi che i suoi personaggi at 
traversano € lo fa în gran parte per 
Voséa di Puganel, uno del più gra 
zioni ‘tipî di scienziati che si pos 
sano immaginare, ed il cui viaggio 
a bordo del Duncan è una serie di 
vicende luna, più amena dell'altra. 
Detta opera è divisa in tre vo- 
lumi illustrati da 173 incisione e 3 
carte goografiche, 
Prezzo L. 5. 
Franco raccomand. nel Regno 5 50. 


Dirigorsi all'agenzia A. Taboga, 
via de' Prefetti, 12, Roma. 


Verte 


un ignori 


Lo scopo adunque 
scienza non solo è utili 


vaglia 
Di 


Franco raccomun 


1 lettori dall'Isola Misteriosa non saranno mi 
olomenti in un'inola desorta; ma tutto è ralativo, e l'uomo è, più sovente 
che non creda, selitario in mezza a' suoi simili. Onde l'utilità di questo 
libro è generale ed incontrastabilo. 

Non è nocessario dire che lò svolgimento, doll’azione nell'Isola Miî- 
steriosa è interessantissimo è costione le' mille lezioni pratiche che 
comporta un simile argomeoto trattato da un simile scrittore. 

Dotta opera è divisa in,3 parti, illustrata da 151 incisioni. 


CARI FANCIULLI 
APOLOGHI, 


PARABOLE E. RACCONTI 


Originali è trad 


ti 

di MARIA: VIANI- VISCONTI 
Un el-ganto volume illustra'o da moltissima .ingisioni 
Lire 4, 


iosa, a diffavonza 


la nuova ;opora del 
uomo in società, ma 


Presso lire 4 80. 


nel Regia L. 4 50, 
Dirigersi ‘nl'Agbnzla Taboga, via dei, Prefetti, .12, pù p Roma. 


L'ISOLA MISTERIOSA 


DI GIULIO VERNE 


Chi non ha letto il Robinson Crosuè ed il Robinson Svizzero ? 
primo ci dà l'uomo solo, l'altro rappresenta da. famiglia separata div 
resto: del, mondo. Dato questo felicissimo concetto dell'essere umani 
ridotto alle sue facoltà, © certo che i progressi moderni della scionia 
davano luogo, per cosi dire, ad tin terzo Robinson, ed ‘è quello che ba 
appunto immaginato il Verme in questo suo aplendido romavzo. 

Il Verne volle mostrano: alcuni uomini. dei starapi. nostri; iu !frcecia:sd 
tuda natura vera e non ad un eden compiacente: volle furli lottare 0 
trionfare, con già prazie ad una serie di combinazioni fortunate, ma coi 
mezzi forniti loro dalle proprie cognizioni sequiatato nella pratica o nella 
acìenza, e provare così come possa l'uomo istruito trarsi d'impaccio È 
te soccomberebbe necessariamente. 

Gli eroi dell'Isola Mi 
hanno altro che il proprio cervello , i 
forze; la sole braccia di ette 
ranno loro non solamente-il necossario, ma il nu 


duo Robinson, noi 


10 puro na'voglinno, 


è di provare che la 


ndio all'uomo solo. 
periamo, gottati dagli 


Sì spedisce franca di porto, raccomandata, in tutto Il Regno, contro 
postalo di lire 5 40. 
rigersi all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p, Roma. 


Acque Minerali Acidulo -Ferruginose, Alcaline, Gazose*di 


S° CATERINA 


. IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


{ 
| L'Anemio. la Di 
l 


Opal 


— Vendesi in Roma nello farmaci Garneri, vin Gumbero 


La più ricca in ferro © gax acido crrbonico 
© quindi la sovrana dello Acque ferrugicose finora «onosc!n 


della FONTE Di SANTA CATERINA 


Rivolgorsi alla Ditta concessionaria A. Manzoni e ©, Milano, via della Sala, 16, angolo di S. Paolo. 
Ottoni al Corso, è da Paul Caffarel, ni 
zionte di acque minerali, Corso, 20 — in Firenze farmstia Koalo Astrua, piazza, del Duomo; in Na; 
macia del Leone a Toledo nelle priaarie farmacie d'it 


è doll'estoro. 


INDICA 


Tutti i rimedii proposti si 
fatti in Germania, replicati in F 
del Bengala possiede le più rin 
è giovevole per le fossi ner 
voce, lè nevralgie facciali, pi 
Gaimauut e G, Farmacisti di Parigi 
Estratto del Cana) 


per com 
, la fini laringe 
‘e.con l'appoggio d 

sno dei Sigaretti 
1 indiano. 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 


a due fili a mano 
con solido ed elegante piedistallo in marmo 


vaglia 


Di tutti i ponti fatti alla Mac 
punto ossia dietro punto, eguale dalle due part 
dulla stoffa, è indiscutibilmente pre feribile stante 
a soa regolarità, durata e soli. tà. 3 

Il fabbricante di questa Macchina è riuscita 
up ad eseguire un - meccanismo d'una costruzione 
di massima semplicità, potendovici confezionare 
una infinità di lavori. 


[sta SIMASTO 
ETTI INDI! 


«(ai GRIMAULT è G#, FARMACISTI a P. 


NZ 
ARIGI ) 


e palliativi.—Recenti esperimenti 
o che il CANAPE INDIANO 

lattia, ed 
ri, ha estinzione di / 
lenza, che i signori 4 
proparati con lo__g 


TI I — 


O Re l'Italia. al Deposito 
LIOTTA, Acento G. 


® 


elia Casa Grimault 


pina, il doppi 


Con guide, accessorii, € cassetta 


CA 


L. 65 


le aumentato di L. 


Deposito e vendita in ROMA presso l’Agenzie 
A. ‘Tuboga, via dei Prefetti n. 12 

In provincia si spedisce per {i 

41, 50 per l'im 


rovia coatri 


